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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 536

Legge Regionale n. 19 del 31 dicembre 2010 -
Art. 48. Partecipazione in Banca Etica Soc. coop.
per azioni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente ad interim del Servizio Controllo
Strategico, riferisce:

Banca Etica - che recentemente ha attivato a Bari
un proprio sportello operativo è impegnata sul terri-
torio per la diffusione della cultura della solidarietà,
della giustizia, della difesa dei diritti umani e per la
promozione di un’economia solidale basata sul
rispetto del lavoro e dell’ambiente.

Nella compagine sociale della Banca, oltre alle
più importanti associazioni di volontariato e
ambientaliste, si ritrovano diverse Regioni e Enti
pubblici locali con i quali negli anni sono stati rea-
lizzati significativi modelli di intervento.

In questo contesto, la Legge Regionale n. 19 del
31 dicembre 2010 “Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2011 e bilancio plurien-
nale 20112013 della Regione Puglia”, all’art. 48 -
allo scopo di contribuire alla diffusione di un
modello di attività creditizia orientato all’utile
sociale, ambientale e culturale ed al sostegno di ini-
ziative del “terzo settore” ha disposto la partecipa-
zione della Regione Puglia al capitale sociale di
Banca Etica, istituendo all’uopo apposito capitolo
di spesa e delegando alla Giunta Regionale il com-
pimento degli atti necessari per la partecipazione e
per la sottoscrizione delle azioni.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio-
nale:
• di approvare la sottoscrizione di n. 1.000 azioni

della Banca Etica Soc. coop. per azioni pari a
Euro 55.500,00, giusto quanto disposto dall’art.
48 della L.R. 19/2010.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La spesa riveniente dall’adozione del presente
provvedimento pari a Euro 55.500,00 trova coper-
tura sullo stanziamento di pari importo previsto nel
capitolo 3955, U.P.B. 07.02.01 denominato “Inter-
vento finanziario per l’acquisizione di 1000 azioni
del capitale sociale di Banca Etica Soc. coop. per
azioni”, art. 48 della L.R. 31.12.2010 n. 19 “Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio di previsione
2011 e bilancio pluriennale 2011-2013 della
Regione Puglia”.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale che rientra
nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. g), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• la narrativa è parte integrante del presente prov-
vedimento; 

• di approvare la sottoscrizione di n. 1.000 azioni
della Banca Etica Soc. coop. per azioni pari a
Euro 55.500,00, giusto quanto disposto dall’art.
48 della L.R. 19/2010;

• di delegare al Dirigente ad interim del Servizio
Controllo Strategico gli adempimenti conse-
guenti, ivi compreso l’impegno di spesa e la
liquidazione a favore della Banca Etica Soc.
coop. per azioni della quota di partecipazione
alla Società nel limite di Euro 55.500,00; 

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 537

Legge Regionale n. 19 del 31 dicembre 2010 -
Art. 47. Partecipazione alla Società FormezItalia
SpA.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente ad interim del Servizio Controllo
Strategico, riferisce:

Nel quadro del riordino del Formez, Centro For-
mazione e Studi, disposto con D. Lgs. N. 75/2009, è
stata costituita la Società FormezItalia SpA con il
compito di assistere il Dipartimento della Funzione
Pubblica nell’attività di coordinamento del sistema
formativo pubblico e di accesso alla P.A. 

L’azione di FormezItalia è quindi volta a favorire
la formazione e l’accesso alla Pubblica Ammini-
strazione attraverso la creazione di un sistema uni-
tario e coordinato di interventi finalizzato alla for-
mazione, riqualificazione e reclutamento dei dipen-
denti pubblici per accrescere la produttività del
lavoro delle amministrazioni pubbliche e a promuo-
vere il ruolo della formazione come leva strategica
per la riqualificazione dei dipendenti pubblici e
l’innovazione dei processi di lavoro attraverso l’uti-
lizzo di nuove tecnologie.

Recentemente, il capitale sociale della Società,
originariamente partecipata solo dal socio fonda-
tore Formez PA, è stato aperto alle Regioni, alle
Province, ai Comuni, alle Comunità Montane ed
alle Città Metropolitane.

La Legge Regionale n. 19 del 31 dicembre 2010
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre-
visione 2011 e bilancio pluriennale 20112013 della
Regione Puglia”, all’art. 47 - in ragione delle fina-
lità istituzionali e statutarie di FormezItalia SpA ha
disposto la partecipazione della Regione Puglia al
capitale sociale di FormezItalia SpA, istituendo
all’uopo apposito capitolo di spesa e delegando alla
Giunta Regionale il compimento degli atti necessari
per la partecipazione e per la sottoscrizione delle
azioni.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio-
nale:

• di approvare la sottoscrizione di capitale sociale
della Società “FormezItalia SpA Centro di
Ricerca e Formazione per la P.A.” nella misura di
Euro 10.000,00 pari a n. 100 azioni, giusto
quanto disposto dall’art. 47 della L.R. 19/2010. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La spesa riveniente dall’adozione del presente
provvedimento pari a Euro 10.000,00 trova coper-
tura sullo stanziamento di pari importo previsto nel
capitolo 3960, U.P.B. 07.02.01 denominato “Inter-
vento finanziario per l’acquisizione di 100 azioni
del capitale sociale della Società FormezItalia spa”,
art. 47 della L.R. 31.12.2010 n. 19 “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 20112013 della Regione
Puglia”.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale che rientra
nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. g), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• la narrativa è parte integrante del presente prov-
vedimento; 

• di approvare la sottoscrizione di capitale sociale
della Società “FormezItalia SpA Centro di
Ricerca e Formazione per la P.A.” nella misura di
Euro 10.000,00 pari a n. 100 azioni, giusto il
disposto dall’art. 47 della L.R. 19/2010; 

• di delegare al Dirigente ad interim del Servizio
Controllo Strategico gli adempimenti conse-

11538



11539Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 19-04-2011

guenti, ivi compreso l’impegno di spesa e la
liquidazione a favore della Società FormezItalia
SpA della quota di partecipazione alla Società
nel limite di Euro 10.000,00; 

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 538

D.G.R. n. 974 del 13.06.2008: Accordo di Pro-
gramma Quadro “Realizzazione di Interventi a
sostegno dello Sviluppo Locale”. Riprogramma-
zione.

Il Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, sulla base
della relazione istruttoria espletata Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Inno-
vazione, riferisce quanto segue. 

L’articolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre
1996, n. 662 e successive modifiche e integrazioni
definiscono gli strumenti di programmazione nego-
ziata ed, in particolare, la lettera c) del medesimo
comma 203 definisce e delinea i punti cardine del-
l’Accordo di Programma Quadro quale strumento
della programmazione negoziata, dedicato all’at-
tuazione di una Intesa istituzionale di programma
per la definizione di un programma esecutivo di
interventi di interesse comune o funzionalmente
collegati e che fissa le indicazioni che l’Accordo di
Programma deve contenere. 

Il Governo della Repubblica e la Regione Puglia
hanno provveduto alla sottoscrizione dell’Intesa
Istituzionale di programma approvata dal CIPE in
data 15 febbraio 2000, con la quale sono stati indi-
viduati i programmi di intervento nei settori di inte-
resse comune da attuarsi attraverso Accordi di Pro-
gramma Quadro. 

Con gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) sono stati isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle attività produttive, i
Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla
legge n.208/1998 e al Fondo istituito dall’articolo
19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993) nei
quali si concentra e si dà unità programmatica e
finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a
finanziamento nazionale che in attuazione dell’arti-
colo 119, comma 5 della Costituzione sono rivolti
al riequilibrio economico e sociale fra aree del
Paese. 

L’Accordo di Programma Quadro “Realizza-
zione di interventi a sostegno dello Sviluppo Lo-
cale” è stato stipulato tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, il Ministero delle Attività
Produttive e la Regione Puglia il 31.07.2002. 

Con Deliberazione n. 974 del 13.06.2008 la
Giunta Regionale della Puglia ha proposto al tavolo
dei sottoscrittori dell’Accordo di Programma
Quadro (APQ) “Realizzazione di interventi a
sostegno dello Sviluppo Locale” costituito dai rap-
presentanti del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico e della Regione Puglia di utilizzare le eco-
nomie registrate al 31.12.2007, nella fase attuativa
del medesimo APQ e del successivo I Atto Integra-
tivo, per il finanziamento, tra l’altro, del “Sistema
regionale di portualità turistica”. 

A tale sistema sono state destinate economie pro-
venienti dall’attuazione delle iniziative program-
mate sulla Delibera CIPE 138/2000 (FAS) e finaliz-
zate al miglioramento dell’offerta turistica pari €
20.584.710,00. 

La proposta è stata approvata dal tavolo dei sot-
toscrittori in data 01 Luglio 2008 e inserita nell’ac-
cordo di programma quadro. 

Gli interventi ammissibili nell’ambito dell’ac-
cordo sono stati selezionati sulla base delle risul-
tanze dello Studio di Fattibilità eseguito da INVI-
TALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A., di cui
la Giunta Regionale ha preso atto con delibera n.
1298 del 15.07.2008 e sono di seguito riportati:
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Per dare attuazione a quanto sopra e avviare le
procedure negoziali, previste dalla più volte citata
Deliberazione n. 974/08, il Responsabile dell’Ac-
cordo di Programma Quadro, in data 31.10.2008, ha
inviato ai sette Comuni individuati (Vieste, Ostuni,
Brindisi, Lecce, Melendugno, Santa Cesarea Terme
e Castro) la nota n. 38/A/7912 con la quale ha invi-
tato dette amministrazioni a trasmettere la docu-
mentazione, nella stessa specificata, necessaria per
procedere all’istruttoria formale delle proposte pro-
gettuali. 

In data 11.03.2010, la Regione Puglia ha sotto-
scritto l’APQ “Portualità Turistica” con il Ministero
dello Sviluppo Economico, Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Italia Navigando SpA e
Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investi-
menti e lo Sviluppo d’Impresa (INVITALIA). In
detto accordo sono individuati gli interventi che la
Società intende realizzare al fine di raggiungere gli
obiettivi prefissati e riportati nell’Allegato sub A e
Tabella D della relazione tecnica allegata al sud-
detto Accordo. Le risorse finanziarie disponibili per
la realizzazione degli investimenti rivengono da
risorse di competenza del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti per un importo pari a Meuro 6,4,
da stanziamenti rivenienti dal P.O. FESR 2007-
2013 (Asse IV linea d’intervento 4.1) per Meuro 5,0

e dall’APQ “Sviluppo locale I° atto integrativo”.
Da quest’ultimo accordo sono stati trasferiti
all’APQ “Portualità turistica” 2,4 milioni di euro e
le iniziative relative ai siti di Brindisi (Allegato sub
A), Villanova di Ostuni e Santa Cesarea Terme
(Tab. D). 

A seguito della sottoscrizione dell’accordo del
11.03.2010 rimangono disponibili risorse pari a €
18.184.710,00 a valere sulla delibera CIPE 138/00
e ricompresi nell’accordo di cui alla DGR 947/08. 

Inoltre l’intervento previsto nel comune di Vieste
di completamento del porto turistico e della riquali-
ficazione dell’intera area portuale per un comples-
sivo importo di € 2.210.750,00 è stato ammesso a
finanziamento nell’ambito del P.O. FESR 2007-
2013 all’interno della pianificazione del I stralcio di
“Area Vasta”, di cui alle D.G.R. n. 917 del
26.05.2009 di definizione del Programma e n. 2684
del 28.12.2009, denominata “Capitanata 2020”. 

In data 26.02.2009, con nota n. 2129, il Comune
di Castrignano del Capo ha presentato una richiesta
di finanziamento per il ripristino delle strutture por-
tuali del porto di Santa Maria di Leuca, danneggiate
da due mareggiate verificatesi il 4 e 7 dicembre
2008, come riportato sul verbale di visita redatto
alla presenza della Capitaneria di Porto di Gallipoli,
del Genio Civile Opere Marittime di Bari, dell’A-
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genzia del Demanio, del Genio Civile di Lecce e del
Comune di Castrignano del Capo. Tali eventi ecce-
zionali causarono danneggiamenti alla mantellata
esterna, al piano di banchina del 3° braccio del
molo foraneo e al segnalamento luminoso, al punto
da far interdire completamente l’uso della banchina
del 3° braccio. 

Con successiva nota n. 530 di prot. del 21.01.2011,
acquisita al prot. del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo Sviluppo n. 883 del
24.01.2011, il Comune di Castrignano del Capo ha
trasmesso la Relazione sulla Validazione del Pro-
getto e copia del progetto definitivo relativo all’in-
tervento di “Ripristino delle strutture portuali dan-
neggiate nelle mareggiate del 4 e 7 Dicembre 2008
e ripristino dei fondali aree transiti” del comples-
sivo importo di € 8.219.432,20. 

La Delibera CIPE del 30.07.2010 n. 79 (G.U.
26/11/2010 n. 277) “Ricognizione, per il periodo
2000-2006, dello stato di attuazione degli interventi
finanziati dal fondo per le aree sottoutilizzate e
delle risorse liberate nell’ambito dei programmi
comunitari (Ob. 1)” prevede, tra l’altro la verifica
da parte dell’UVER, congiuntamente con un rap-
presentante del Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dello
stato di attuazione degli interventi finanziati con il
FAS (Fondo delle Aree Sottoutilizzate) e, sulla base
degli esiti di tali verifiche, la possibilità per le
Amministrazioni titolari delle risorse di valutare
l’eventuale definanziamento, ovvero l’assunzione
di azioni correttive. 

Al fine di corrispondere a quanto previsto dalla
citata delibera CIPE 79/2010 e, quindi pervenire ad
una proposta operativa degli interventi da finan-
ziare nell’ambito dell’APQ “Sviluppo Locale” con
l’individuazione di specifiche azioni correttive, le
strutture tecniche dell’Area hanno proceduto ad una
puntuale verifica degli adempimenti tecnici ammi-
nistrativi espletati e di quelli in corso. 

A tal fine si fa presente che: 

LECCE 
Con nota n. 14596 del 12.10.2010 del Servizio

Energia è stata confermata al Comune di Lecce l’as-
segnazione del finanziamento di € 6.500.000,00,
quota parte pubblica per la realizzazione del porto

turistico in località San Cataldo, del complessivo
importo di € 22.500.000,00, di cui €
16.000.000,00 a carico di provati. L’assegnazione è
subordinata al perfezionamento delle procedure
tecnico-amministrative indicate nella già citata
D.G.R. n. 974/08 e, contestualmente, con la nota di
cui sopra, sono state richieste ulteriori precisazioni
ed informazioni sull’avanzamento dell’iter proce-
durale. 

Il Comune di Lecce ha confermato l’impegno a
procedere all’attuazione dell’intervento con appo-
sito crono programma. 

MELENDUGNO 
Con nota n. 820 di prot. del 18.01.2011, acquisita

al prot. del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo Sviluppo n. 772 del 20.01.2011 ha
trasmesso - Progetto delle “Opere di difesa e rina-
scimento del molo foraneo del Porto Turistico di
stazionamento di San Foca” del complessivo
importo di € 3.000.000,00; 

Il Comune di Melendugno ha confermato l’im-
pegno a procedere con apposito crono programma. 

CASTRO 
Il Comune, con due richieste (per ultimo, con

nota n. 1571 del 14.03.2011, anticipata via fax), ha
avanzato la necessità di ottenere il finanziamento di
€ 470.000,00 (€ 200.000,00+270.000,00) per la
realizzazione dei “Lavori di ripristino della pavi-
mentazione della banchina del molo foraneo”. In
base alle residue disponibilità finanziarie dell’in-
tero programma, viene riconosciuta la somma di €
465.277,80. 

Il Comune di Castro ha confermato l’impegno a
procedere con apposito crono programma. 

Si rileva che l’intervento di messa in sicurezza
della struttura portuale e adeguamento agli standard
qualitativi minimi” per un complessivo importo di
€ 3.330.0,00 è stato ammesso a finanziamento nel-
l’ambito del P.O. FESR 2007-2013 all’interno della
pianificazione del I stralcio di “Area Vasta”, di cui
alle D.G.R. n. 917 del 26.05.2009 di definizione del
Programma e n. 2689 del 28.12.2009, denominata
“Salento 2020”. 

CASTRIGNANO DEL CAPO 
Con nota n. 530 di prot. del 21.01.2011, acquisita

al prot. del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
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materiali per lo Sviluppo n. 883 del 24.01.2011, il
Comune di Castrignano del Capo ha trasmesso la
Relazione sulla Validazione del Progetto e copia del
progetto definitivo relativo all’intervento di “Ripri-
stino delle strutture portuali danneggiate nelle
mareggiate del 4 e 7 Dicembre 2008 e ripristino dei
fondali aree transiti” del complessivo importo di €
8.219.432,20. 

Il Comune di Castrignano del Capo ha confer-
mato l’impegno a procedere con apposito crono
programma. 

Le verifiche di cui alla richiamata delibera CIPE
n. 79/2010 sono state effettuate in data 24.02.2011. 

Le strutture tecniche dell’Area e dell’UVER,

nell’occasione, hanno concordato quale azione cor-

rettiva le seguenti: 

1. Delibera di Giunta Regionale inerente l’indivi-

duazione degli interventi da realizzare; 

2. Pubblicazione bandi di gara per l’affidamento

dei lavori entro il 31 luglio 2011. 

Tutto ciò premesso, si propone di ripartire le

risorse previste per l’intervento RIM 104 dell’APQ

“Sviluppo Locale” - 1° atto integrativo come segue: 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatori, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del

Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Econo-
mico ed alla Innovazione Tecnologica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore dell’ Area
interessata, che ne attesta la conformità alla legisla-
zione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; di ripartire le risorse previste per l’inter-
vento RIM 104 dell’APQ “Sviluppo Locale” - 1°
atto integrativo come segue: 

11542

������
�����	�
�	����

�������


����

�	
����	
����
��

��
������	�
��	
������


����	���	�� 

'#  ���� �#�.������ 	
��������
���
�� )#/%%#%%%�%%

$# 3���
���

�

�#�5���
�	�
��!�
�
��

�
&#%%%#%%%�%%

&# .���
� .���
� �	�
��!�
�
�� :)/#$00�1%�

:# .���
��
�

������.�	�

3�
�
����� ����
�	�
��!�
�
�����

�	
����
��!�
����

1#$'(#:&$�$%

�?�� � '1#'1:#0'%�%%

�



11543Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 19-04-2011

- di demandare il responsabile dell’APQ “Sviluppo
Locale” a dare esecuzione al presente provvedi-
mento; 

- di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma dell’art.
11 della L.R. n. 35/09; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive modifi-
cazioni e integrazioni. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 542

Convenzione con Agenzie di stampa - Riconosci-
mento debito fuori bilancio.

L’assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente del Servizio

Comunicazione Istituzionale, riferisce quanto
segue: 

- con L.R. n. 35 del 31.12.2009 “Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2010 e bilancio
pluriennale 2010-2012” i capitoli 1270 epigrafato
“Attività istituzionale di informazione e comuni-
cazione del Presidente della G.R. - L.R. 18/74” e
1450: “Spese per l’attività di Comunicazione
pubblica - Legge 150/2000 e DPR 422/2001”,
risultavano dotati di uno stanziamento comples-
sivo pari ad € 1.580.000,00; 

- tale stanziamento era stato definito tenendo conto
sia delle attività da porre in essere nel corso del
2010 sia delle attività pluriennali poste in essere
negli anni precedenti (Convenzioni con agenzie
di stampa, web TV, assistenza tecnica, ecc.); 

- successivamente con D.G.R. 15 marzo 2010, n.
658 concernente: “Patto di stabilità interno 2008 e
2009. Disposizioni della Giunta regionale per la
conseguente azione amministrativa nell’anno
2010” l’Esecutivo ha deliberato di costituire un
vincolo di indisponibilità all’impegno sugli stan-
ziamenti del bilancio 2010 (competenza e residui
di stanziamento) che, per i già citati capitoli, ha
determinato la seguente situazione: 
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_____________________________________________________
Capitoli Somma stanziata Somma indisponibile Somma disponibile _____________________________________________________
1270 € 850.000,00 € 842.000,00 € 8.000,00 _____________________________________________________
1450 € 680.000,00 € 426.000,00 € 254.000,00_____________________________________________________
Totale € 262.000,00_________________
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- il Servizio Comunicazione Istituzionale ha, per-
tanto, procrastinato i pagamenti in attesa di ulte-
riori determinazione della Giunta regionale che,
però, non sono state sufficienti. Al contempo i
soggetti interessati hanno continuato a fornire i
servizi in virtù di contratti esistenti. Gli stessi ora
minacciano il ricorso all’autorità giudiziaria. 

Tutto quanto premesso, attesa la necessità di non
rinviare ulteriormente il suddetto pagamento al fine
di evitare eventuali azioni legali e l’addebito degli
interessi di mora, si rende necessario provvedere: 
• al riconoscimento del debito fuori bilancio per

l’importo complessivo di € 916.535,64, in
quanto la somma dovuta non è supportata da
idoneo e preventivo impegno di spesa; 

• ad individuare la relativa copertura di spesa, ai
fini della registrazione della prenotazione del-
l’impegno nella contabilità regionale, come
riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

• a procedere successivamente all’ impegno e alla
liquidazione della predetta complessiva somma
di € 916.535,64, con provvedimento del Diri-
gente del Servizio Comunicazione Istituzionale
entro l’esercizio finanziario 2011. 

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.
• Si riconosce preliminarmente la legittimità del

debito fuori bilancio per la somma di €
916.535,64, derivante dai contratti posti in essere
con le agenzie di Stampa in premessa specificate. 

• Il pagamento agli interessati per un importo com-
plessivo di € 916.535,64, relativo alla sorte capi-
tale avverrà mediante prelevamento dal capitolo
n. 1110090 “Fondo di riserva per la definizione
delle partite pregresse” e contestuale variazione
in termini di competenza e cassa dei capitoli
1270 e 1450 nei termini successivamente indi-
cati: € 701.950,44 sul capitolo di spesa
1270/2011 “Attività istituzionale di informa-
zione e comunicazione del Presidente della G.R.
- L.R. 18/74” (U.P.B. 2.9.1); € 214.585,20 sul
capitolo di spesa 1450/2011 “Spese per l’attività
di Comunicazione pubblica - Legge 150/2000 e
DPR 422/2001” (U.P.B. 2.9.1). 

• Al successivo impegno di spesa e liquidazione
provvederà, con proprio atto, da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario, il Dirigente del

Servizio Comunicazione Istituzionale. Il pre-
sente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. k), della L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore. 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA

• di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa,
la legittimità del debito fuori bilancio della
somma complessiva di € 916.535,64, derivante
dai contratti posti in essere con le agenzie di
seguito elencate: 
- Agenzia ANSA (Incarico affidato

con atto dirigenziale n. 104/08) 
€ 471.023,92; 

- RAI Radiotelevisioneitaliana spa
(Convenzione del 08.11.2007) 

€ 80.000,00; 
- ADNKNONOS spa (Incarico

affidato con atto dirigenziale
n. 45/08) € 52.623,74; 

- ASCA (Incarico affidato con atto 
dirigenziale n. 45/08) € 2.600,00; 

- AGI Ag. Giorn. It. (Incarico affi-
dato con atto dirigenziale 
n. 45/08) € 71.702,78; 

- Il Sole 24 Ore spa (Incarico affi-
dato con atto dirigenziale 
n. 45/08) € 24.000,00; 

- Agenzia 41 TV (Incarico affidato
con atto dirigenziale n. 76/09) 

€ 214.585,20.
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• Di prelevare, in termini di competenza e cassa la
somma di € 916.535,64 quale sorte capitale, dal
Cap. 1110090 “Fondo di riserva per la defini-
zione delle partite pregresse” con la contestuale
reiscrizione della stessa somma sui capitoli 1270
e 1450 nei termini successivamente indicati: €
701.950,44 sul capitolo di spesa 1270/2011
“Attività istituzionale di informazione e comuni-
cazione del Presidente della G.R. - L.R. 18/74”
(U.P.B. 2.9.1); € 214.585,20 sul capitolo di
spesa 1450/2011 “Spese per l’attività di Comuni-
cazione pubblica - Legge 150/2000 e DPR
422/2001” (U.P.B. 2.9.1). 

• Di affidare al Dirigente del Servizio Comunica-
zione Istituzionale, l’adozione dei successivi atti
dirigenziali di reiscrizione della spesa, di
impegno e di liquidazione da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario. 

• Di trasmettere il presente provvedimento alla
Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi
dell’art. 23 della L. 289/02 a cura del Servizio
Comunicazione Istituzionale. 

• Di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 13, comma 2,
della L.R. 20/2010. 

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
n. 28/01. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 543

Linee guida di indirizzo per le attività di comu-
nicazione istituzionale dei settori della Regione
Puglia - Piano di Comunicazione 2011.

L’assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal responsabile della P.O.

“Comunicazione Interna e Segreteria tecnico-
amministrativa” del Servizio Comunicazione Istitu-
zionale, confermata dal Dirigente dello stesso Ser-
vizio, riferisce quanto segue: 

• la legge 7 giugno 2000 n.150: “Disciplina delle
attività di informazione e di comunicazione delle
pubbliche amministrazioni” all’art. 6 individua
le strutture dedicate alle attività di comunica-
zione e al loro coordinamento; 

• nella Regione Puglia tali strutture sono rappre-
sentate dal Servizio Comunicazione Istituzionale
e dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico; 

• con deliberazioni nn. 19 e 20 del 21/01/2008 la
Giunta Regionale ha istituito il nuovo modello
istituzionale organizzativo del Governo della
Regione Puglia; 

• in tale organizzazione il Servizio Comunicazione
Istituzionale, struttura di tipo A, è struttura oriz-
zontale e trasversale in tema di comunicazione
alle attività dei Settori amministrativi della
Regione Puglia; 

• la comunicazione di tipo istituzionale riveste un
ruolo di primo piano nella costruzione di una
efficace immagine, di una efficace informazione
ai mezzi di comunicazione di massa, di una effi-
ciente comunicazione interna e di una efficace
comunicazione rivolta ai cittadini; 

• la strategicità della comunicazione accompagna
e non segue semplicemente le scelte dell’ammi-
nistrazione; 

• un sistema integrato di comunicazione deve
essere patrimonio culturale di tutto l’Ente e che
ogni Servizio amministrativo deve partecipare
alla sua costruzione ed al suo sviluppo,
costruendo un linguaggio condiviso, comprensi-
bile e possibilmente univoco nei confronti degli
interlocutori esterni; 

• la comunicazione istituzionale è uno strumento
strategico, anche e soprattutto, in vista del
miglioramento organizzativo, perché se utiliz-
zato bene aiuta a semplificare le procedure e a
costruire un dialogo efficace con gli interlocutori
esterni, ed una risorsa determinante in grado di
razionalizzare l’attività degli uffici, aiutandoli a
lavorare in modo più coordinato ed efficiente. 

• con successiva deliberazione n. 90/2008 l’Esecu-
tivo Regionale ha emanato le “Linee guida di
indirizzo per le attività di comunicazione istitu-
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zionale dei settori della Regione Puglia” al fine
di: 
- riorganizzare metodologicamente le strategie

di comunicazione del Governo regionale;
- omogeneizzare l’immagine coordinata della

Regione Puglia; 
- semplificare e uniformare il linguaggio; 
- razionalizzare la struttura dei siti web regio-

nali; 
- determinare una migliore razionalizzazione

della spesa, introducendo nuovi criteri per la
ripartizione della stessa in planning pubblici-
tario (ovvero l’acquisto di spazi pubblicitari su
televisioni, radio e stampa) e per la pubblica-
zione degli avvisi di bandi e gare su quotidiani
e stampa. 

• tale decisione è stata successivamente ribadita
dalla l.r. n. 1/2011 che, al comma 2 dell’art. 1,
stabilisce: “Le spese per relazioni pubbliche,
convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza a
valere sul bilancio autonomo sono inderogabil-
mente imputate ad appositi capitoli di bilancio
istituiti, (omissis), presso il Servizio comunica-
zione istituzionale della Giunta regionale
(omissis) e utilizzati rispettivamente dalle strut-
ture della Giunta (omissis), sino alla concorrenza
delle risorse stanziate”. 

• Tale normativa è stata emanata per consentire: 
- una più forte e determinata pianificazione e

omogeneizzazione delle attività di comunica-
zione; 

- una migliore razionalizzazione e gestione della
spesa pubblica in tema di attività di comunica-
zione; 

- una capacità sistemica di monitorare tutte le
attività di comunicazione istituzionale; 

- di introdurre strumenti di valutazione dell’effi-
cacia e delle efficienza delle attività di comuni-
cazione istituzionale. 

Ciò premesso e tenuto conto del budget asse-
gnato a questo Servizio dalla L.R. n. 20 del 31
dicembre 2010: “Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2011 e pluriennale 2011-2013”, si
propone: 

a) di approvare il Piano di Comunicazione Istitu-
zionale della Regione Puglia per l’anno 2011

allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante con le attività e le iniziative in
esso riportate; 

b) di stabilire che gli interventi previsti saranno
eseguiti, ove possibile, mediante la procedura
dell’acquisizione in economia prevista dall’art.
125 comma 9 del D.Lgs. 163/06 e dal successivo
regolamento di attuazione; 

c) di demandare al Dirigente del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale l’adozione di tutti gli atti
necessari alla puntuale attuazione del presente
provvedimento compreso l’impegno delle
somme necessarie. 

d) di stabilire che tutte le attività di comunicazione
dei Servizi amministrativi siano supervisionate e
valutate nella pianificazione, nei bandi di gara e
nella esecuzione dal dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale; 

e) di specificare che nelle gare di appalto per atti-
vità di comunicazione dei Servizi amministrativi
e delle Agenzie Regionali sia presente come
membro di commissione un rappresentante del
Servizio Comunicazione Istituzionale; 

f) che i piani di comunicazione dei fondi strutturali
della nuova programmazione 2011 e qualora
anche di altri fondi nazionali e comunitari non
previsti nella suddetta programmazione siano
redatti dal Servizio Comunicazione Istituzio-
nale, che organizzerà insieme ai Servizi ammini-
strativi di riferimento le strutture amministrative
di esecuzione; 

g) che il planning pubblicitario (ovvero l’acquisto
di spazi pubblicitari su televisioni, radio e
stampa) delle azioni di comunicazione e gli
avvisi dei bandi di gara dei Servizi amministra-
tivi siano autorizzati dal Servizio Comunica-
zione Istituzionale, che determinerà criteri di
scelta e regole omogenee per tutti i Servizi
amministrativi; 

h) che una copia di tutti i materiali esecutivi pro-
dotti dalle azioni di comunicazioni dei Servizi
amministrativi siano inviate d’ufficio al Servizio
Comunicazione Istituzionale. 
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COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 720.000,00 a carico del cap. 1450 “Spese per
l’attività di Comunicazione pubblica -Legge
150/2000 e DPR 422/2001” del bilancio regionale
del 2011. Al relativo impegno deve provvedere il
Dirigente del Servizio Comunicazione Istituzio-
nale, con atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), della L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu-
nicazione Interna e Segreteria tecnico-amministra-
tiva” del Servizio Comunicazione Istituzionale e
dal Dirigente dello stesso Servizio.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• Di prendere atto delle premesse che costitui-
scono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento. 

• Di approvare, per i motivi esposti in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati, il
Piano per la Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia per l’anno 2011, allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante,
con le attività e le iniziative in esso riportate. 

• Di stabilire che: 
a. gli interventi previsti saranno eseguiti, ove

possibile, mediante la procedura dell’acquisi-

zione in economia disciplinata dall’art. 125
comma 9 del D.Lgs. 163/06 e dal successivo
regolamento di attuazione; 

b. le ditte da invitare saranno scelte sia dal-
l’Albo dei fornitori on line EMPULIA, isti-
tuito con pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Puglia n. 177 del 17 novembre
2008, sia dal libero mercato; 

c. tutte le attività di comunicazione dei Servizi
amministrativi siano supervisionate e valutate
nella pianificazione, nei bandi di gara e nella
esecuzione dal dirigente del Servizio Comu-
nicazione Istituzionale; 

d. nelle gare di appalto per attività di comunica-
zione dei Servizi amministrativi e delle
Agenzie Regionali sia presente come membro
di commissione un rappresentante del Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale; 

e. i piani di comunicazione dei fondi strutturali
della nuova programmazione 2011 e qualora
anche di altri fondi nazionali e comunitari non
previsti nella suddetta programmazione siano
redatti dal Servizio Comunicazione Istituzio-
nale, che organizzerà insieme ai Servizi
amministrativi di riferimento le strutture
amministrative di esecuzione; 

f. il planning pubblicitario (ovvero l’acquisto di
spazi pubblicitari su televisioni, radio e
stampa) delle azioni di comunicazione e gli
avvisi dei bandi di gara dei Servizi ammini-
strativi siano autorizzati dal Servizio Comu-
nicazione Istituzionale, che determinerà cri-
teri di scelta e regole omogenee per tutti i Ser-
vizi amministrativi; 

g. una copia di tutti i materiali esecutivi prodotti
dalle azioni di comunicazioni dei Servizi
amministrativi siano inviate d’ufficio al Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale. 

• Di dare mandato al Dirigente del Servizio Comu-
nicazione Istituzionale di porre in essere tutti gli
atti necessari alla puntuale attuazione del pre-
sente provvedimento compreso l’impegno delle
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somme necessarie che dovrà essere assunto entro
il corrente esercizio finanziario 

• Di trasmettere a cura del Servizio Comunica-
zione Istituzionale il presente provvedimento
agli Assessori a cui viene dato incarico di se-
guirne l’attuazione. 

• Di disporre, la notifica del presente atto ai Diret-

tori d’Area, Ai Dirigenti di Servizio, ai Respon-
sabili di Misura, ai Referenti della Comunica-
zione dei Settori amministrativi a cura del Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale; 

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 544

APRICENA (FG) - Varianti al P.R.G. (Art. 2 e 5
delle N.T.A. - Zona D1.11 e art. 11 delle N.T.A.).
Approvazione definitiva.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Uf-
ficio 2° e confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli: 

“”Il Comune di Apricena, dotato di PRG appro-
vato con Del. di G.R. n. 625 del 22.04.2008, con
Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del
17.06.2009, ha adottato ai sensi dell’art. 16 della
L.R. n. 56/80, una variante al P.R.G. riguardante le
seguenti diverse fattispecie: 
1) Variante grafica della Zona B2 compresa tra

viale Papa Giovanni XXIII e la zona PEEP (già
Zona 36BR4 del PdF); 

2) Disciplina delle pertinenze - variante alle N.T.A.
del P.R.G.; 

3) Variante grafica della Zona D1.11 (Coop. Agri-
cola C.A.N.G.A. - S.P. 38) e variante normativa
all’art. 11 delle N.T.A. del P.R.G.

Per la suddetta variante il Comune ha trasmesso
la seguente documentazione: 
- Delibera di C.C. n. 32 del 17.06.2009 di adozione

della variante al P.R.G.; 
- Delibera di C.C. n. 46 del 02.10.2009 di esame

delle osservazioni; 
- Parere della Soprintendenza nota n° 2534 del

17.12.2008. 
- Tav. P0 - Relazione Illustrativa - Variante; 
- Tav. P2 - Zonizzazione del Centro Urbano - Piano

Vigente - Scala 1:2.000; 
- Tav. P2 - Zonizzazione del Centro Urbano -

Variante - Scala 1:2.000; 
- Tav. P2 - Foglio 2 - Vigente; 
- Tav. P2 - Foglio 2 - Variante; 
- Tav. P3 - Norme Tecniche di Attuazione - Va-

riante. 

Detta variante, giusta attestazione dell’Ufficio di
Protocollo Comunale del 28.09.2009, espressa-
mente richiamata nella narrativa della Del. di C.C.

n. 46/09, risulta essere stata regolarmente pubbli-
cata e avverso la stessa, nei tempi e nei modi di
legge, non sono state prodotte osservazioni. 

La variante in questione successivamente alla
istruttoria tecnica da parte del Servizio Urbanistica
(Relazione n. 17 del 10/06/2010) ed al parere del
CUR (Relazioneparere n. 11 del 25/06/2010), è
stata oggetto di una preliminare approvazione con
modifiche e prescrizioni da parte della Giunta
Regionale, giusta Deliberazione n. 2148 del
04/10/2010, con richiesta, ai sensi dell’art. 16,
comma 11, della L.R. n. 56/80 di apposito provve-
dimento comunale di adeguamento e/o controdedu-
zione. 

Giova riassumere brevemente i contenuti della
variante in questione al fine di una migliore com-
prensione della determinazioni assunte dal Comune
di Apricena in sede di esame delle modifiche e pre-
scrizioni introdotte dalla Giunta Regionale con la
deliberazione n.2148/2010 innanzi citata. 

Per quanto riguarda l’argomento di cui al punto
1) sopra riportato, poiché riferito alla evidenzia-
zione di un errore materiale nella campitura grafica
della Zona “B2 completamento ad attuazione indi-
retta” dal Piano si è proceduto alla presa d’atto
mediante specifico provvedimento regionale esau-
stivo giusta Del. di G.R. n. 459 del 23.02.2010. 

Per quanto riguarda l’argomento di cui al punto
2), la variante comporta la modifica dei seguenti
articoli: 

Art. 2 sub Superficie di Piano delle N.T.A.
vigenti con l’introduzione del seguente periodo: 

“nonché degli interventi pertinenziali (es. tet-
toie, serre, gazebo ecc.) che non siano significativi
in termini di superfici e volumi, ossia che non com-
portino la realizzazione di un volume non superiore
al 20% del volume dell’edificio principale, non
abbiano autonomia funzionale, risultino struttural-
mente autonomi rimovibili previo smontaggio e non
per demolizione e la cui disciplina di dettaglio è
rinviata a specifica regolamentazione comunale.” 

Art. 5 Centro Storico (“zona A”) delle N.T.A.
vigenti con l’introduzione del seguente ulteriore
comma: 

“Gli interventi pertinenziali in centro storico non
sono consentiti. Gli stessi potranno essere previsti e
disciplinati negli specifici strumenti urbanistici
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attuativi del centro storico che regolamentino gli
interventi di trasformazione.” 

Nel merito della variante proposta il SUR ha rap-
presentato quanto segue: 
- per quanto riguarda la modifica dell’art. 2: si

ritiene di non condividere la stessa poiché caratte-
rizzata da eccessiva genericità in quanto la formu-
lazione adottata rinvia ad ulteriore e separata
disciplina; 

- per quanto riguarda la modifica dell’art. 5: si
ritiene di condividere la stessa atteso che così
operando si perviene ad una migliore tutela del
centro storico, ovvero non si consente la realizza-
zione di superfetazioni ad edifici di carattere sto-
rico. 

Per quanto riguarda il punto 3), in via prelimi-
nare il SUR ha evidenziato che le “Zone D1” sono
state inserite nel P.R.G. in fase di controdeduzioni,
al fine di regolarizzare la presenza di impianti pro-
duttivi esistenti realizzati nel lasso di tempo inter-
corso tra l’adozione del P.R.G. e la delibera comu-
nale di esame delle prescrizioni regionali. In parti-
colare dette aree alla attualità sono così disciplinate: 

“”ART. 11 - Area per insediamenti produttivi esi-
stenti (“Zona D.1”) 

In questa zona è previsto il completamento delle
aree libere di pertinenza dei manufatti edilizi desti-
nati ad attività produttive esistenti, subordinato al
rilascio di permessi di costruire singoli regolati dal
rispetto delle seguenti prescrizioni: 
- rapporto di copertura (Rc) non superiore al 40%,

comprese le superfici coperte preesistenti e con
esclusione di silos e volumi tecnici; 

- rispetto dei fili stradali esistenti; 
- costruzione di cantinato da destinare a deposito; 
- costruzione del piano terra da destinare a labora-

torio di altezza interna di ml. 4,00 e piano a livello
di marciapiede; 

- sopraelevazione del solo primo piano per la
costruzione di un alloggio di superficie totale
netta non superiore a mq. 95 destinato ad abita-
zione dell’artigiano o del custode e di un ufficio
di superficie totale netta non superiore a mq. 30
(in alternativa alla sopraelevazione suddetta è
consentito edificare il capannone con altezza
massima uguale a ml. 7,00; 

- è consentito in secondo piano la copertura a tetto
o falde continue e pendenza secondo il regola-
mento edilizio, oppure la sopraelevazione della
gabbia scale con altezza netta di ml. 2,30 per l’ac-
cesso al lastrico solare.””

La variante proposta comporta la introduzione al
citato art. 11 delle N.T.A. dei seguenti ulteriori
commi: 

“Art. 11 - Area per insediamenti produttivi esi-
stenti (“Zona D.1”) 

Omissis 
“Salvo quanto stabilito al comma precedente,

l’altezza massima dei capannoni è stabilita in mt.
7,00. Per gli ulteriori parametri urbanistici che non
siano già disciplinati dal presente articolo si rinvia
alle norme per la zona D3. In alternativa al para-
metro della superficie coperta, laddove per proprie
esigenze produttive è prevista la realizzazione di
capannoni di limitata altezza e comunque non supe-
riore a mt. 4,30, l’indice è pari a 2,8 mc/mq.” 

Considerato che la variante di fatto comporta la
proposizione di una disciplina a carattere generale
tipica delle “Zone D” di nuovo impianto e che la
normativa vigente (art.11 delle N.T.A.), già con-
sente una ampia utilizzazione e/o completamento
dei medesimi impianti produttivi esistenti, il SUR
ha ritenuto di non condividere quanto proposto, nel-
l’intesa che ulteriori implementazioni e/o amplia-
menti degli impianti stessi oltre quelli già assenti-
bili, qualora ulteriormente necessari, debbano
essere risolti mediante il ricorso alle procedure ex
art. 5 del D.P.R. n. 447/98, laddove si dovranno
valutare di volta in volta le esigenze produttive. 

Altresì, la variante propone la suddivisione della
“Zona D1.11” in due distinte superfici: la prima
indicata come “Zona D1.11.1” e la seconda indicata
come “Zona D1.11.2”. 

In proposito il SUR ha rilevato che detta suddivi-
sione può essere riferita esclusivamente ad aspetti
catastali e non urbanistici, atteso che la suddivi-
sione urbanistica di fatto comporta un sostanziale
raddoppio delle possibili implementazioni già
disciplinate dallo originario art.11.””” 

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 11 del 25/06/2010 si è
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espresso favorevolmente nei seguenti termini (con
l’introduzione di prescrizioni e modifiche): 

“facendo propria la relazione SUR n.17 in data
10/06/2010, nei limiti e con le prescrizioni e pun-
tualizzazioni di seguito testualmente riportate,
modificative e/o integrative rispetto alle proposte
comunali e rispetto agli esiti istruttori di cui alla
relazione SUR n.17 del 10/06/2010: 

a) Zone D1: ai fini del conseguimento, con criteri di
generalità validi per tutti gli insediamenti produt-
tivi ricadenti nelle zone omogenee di tipo D1 del
PRG approvato, degli obiettivi prospettati dal-
l’Amm.ne Com.le, e precisamente consentire la
possibilità di interventi operativi di completa-
mento e di ampliamento delle attività produttive
già presenti nell’ambito delle medesime zone e
riconosciute dal PRG con l’apposita tipizzazione
D1, si prescrive di riformulare il dispositivo nor-
mativo proposto dal Comune prevedendo rap-
porto di copertura massimo pari al 60%, com-
prensivo delle costruzioni preesistenti, altezza
massima dei capannoni pari a mt. 7,00, indice di
fabbricabilità fondiario massimo pari a
mc/mq.2,80; il lotto minimo d’intervento dovrà
essere definito dal Comune, nella fase delle con-
trodeduzioni, sulla base di valutazioni sullo stato
di fatto alla data dell’adozione della variante in
esame e sui requisiti urbanistico-funzionali della
Zona. Nei termini suddetti si ritiene che la pro-
posta di suddivisione del comparto D1.11 andrà
ridefinita ed eventualmente riconfermata. 

b) Disciplina delle pertinenze: non si ritengono
accoglibili in toto i dispositivi normativi pro-
posti dal Comune, in quanto i cosiddetti “inter-
venti pertinenziali”, così come indicati nel
dispositivo stesso, si configurano di fatto come
volumetria a tutti gli effetti.”””. 

Ciò premesso, il Comune di Apricena con nota
prot. n. 16625 del 06.12.2010, acquisita al prot.
d’ufficio n. 16464 del 20.12.2010, ha inviato copia
della Del. di C.C. n. 46 del 30.11.2010 avente per
oggetto “Varianti al PRG adottate con Delibera-
zioni di C.C. n. 32/2009 e n. 46/2009. Controdedu-
zioni alle prescrizioni della deliberazione di Giunta
Regionale n. 2148 del 04.10.2010”. 

Il dispositivo della deliberazione consiliare
innanzi indicata riporta quanto segue: 

1) Di prendere atto della deliberazione di Giunta
Regionale n. 2148 del 04.10.2010, pubblicata
sul BURP n. 156 del 12.10.2010, avente per
oggetto “Apricena (Fg) - Varianti al PRG (art. 2
e 5 delle N.T.A. e Zona D.11 e art. 11 delle
N.T.A.). approvazione con modifiche e prescri-
zioni”; 

2) Di modificare i contenuti delle deliberazioni
consiliari n. 32 del 17.06.2009 e n. 46 del
02.10.2009, come modificato dalla delibera-
zione n. 12 del 15.04.2010, nei seguenti termini: 
- l’argomento di cui al punto B) relativo alla

disciplina delle pertinenze non è stato accolto
in sede di valutazione regionale; 

- l’art. 11 delle N.T.A. del PRG, vista la rela-
zione dell’UTC è così riformulato: 

“ART. 11 - Area per insediamenti produttivi
(“Zona D.1”) 
In questa zona è previsto il completamento
delle aree libere di pertinenza dei manufatti
edilizi destinati ad attività produttive esistenti,
subordinato al rilascio di permessi di costruire
singoli regolati dal rispetto delle seguenti pre-
scrizioni: 
- lotto minimo di intervento: 18.000 mq; 
- i lotti derivanti da suddivisione di aree inse-

diate e perimetrale alla data del 17.06.2009
devono inoltre avere superfici pertinenziali
tali da garantire il rispetto degli indici sotto
riportati, in relazione alle costruzioni esi-
stenti; 

- per le aree esistenti perimetrale nella carto-
grafia del PRG alla data del 17.06.2009 di
superficie inferiore all’unità minima di
intervento, sono ammessi tutti gli interventi
di cui al presente articolo nella misura mas-
sima consentita in relazione alla rispettiva
superficie territoriale; 

- (Rc) rapporto di copertura massimo pari al
60%, comprensivo delle costruzioni preesi-
stenti; 

- altezza massima dei capannoni mt 7; 
- indice di fabbricabilità fondiario massimo

mc/mq 2,8 con esclusione di silos e volumi
tecnici; 

- rispetto dei fili stradali esistenti; 
- costruzione di cantinato da destinare a depo-

sito; -costruzione del piano terra da desti-
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nare a laboratorio di altezza interna di ml.
4,00b e piano a livello di marciapiede; 

- sopraelevazione del solo primo piano per la
costruzione di un alloggio di superficie
totale netta non superiore a mq. 95 destinato
ad abitazione dell’artigiano o del custode e
di un ufficio di superficie totale netta non
superiore a mq. 30 (in alternativa alla
sopraelevazione suddetta è consentito edifi-
care il capannone con altezza massima
uguale a ml. 7,00; 

- è consentito in secondo piano la copertura a
tetto o falde continue e pendenza secondo il
regolamento edilizio, oppure la sopraeleva-
zione della gabbia scale con altezza netta di
ml. 2,30 per l’accesso al lastrico solare. 

Per gli ulteriori parametri urbanistici che non
siano già disciplinati dal presente articolo si
rinvia alle norme per la zona D3.”” 

Ciò stante ed entrando nel merito delle determi-
nazioni comunali di cui alla deliberazione consi-
liare n. 46/2010 si precisa quanto segue: 

A) modifiche agli artt. 2 e 5: rilevato che sostanzial-
mente il Consiglio Comunale di Apricena non ha
adottato alcuna determinazione ancorchè formal-
mente richiesta dalla Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 56/1980, si riconferma la
non approvazione delle modifiche normative
proposte, per le motivazioni prospettate nella
citata deliberazione G.R. n. 2148/2010; B) modi-
fiche all’art. 11: si prende atto dell’avvenuto
recepimento della prescrizione regionale, ivi
compresa la definizione del lotto minimo come
operata dal Consiglio Comunale con la delibera-
zione n. 46/2010 secondo il testo
riformulato,sopra riportato. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di
approvare in via definitiva - ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 56/80 - la variante normativa adottata
dal Comune di Apricena con Delibera di C.C. n. n.
32 del 17.06.2009 con l’introduzione negli atti delle
prescrizioni di cui alla Del. di G.R. n. 2148 del
04.10.2010, così come esaustivamente modificate
e/o integrate ai punti A) e B) innanzi riportati. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della GiuntaRegionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 -comma 4° -lettera
“d)” della l.r. n. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia dientrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancioregionale. 

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.“”

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente dell’Ufficio
2° e del Dirigente del Servizio Urbanistica; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata; 

DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di
conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/1980 e per le motivazioni di cui alla relazione
nelle premesse, la Variante al Piano Regolatore
Generale del Comune di Apricena adottata con deli-
berazione di C.C. n.32 del 17/06/2009, relativa alle
modifiche dell’art. 11 delle N.T.A. nei termini esau-
stivi esplicitati in relazione che qui per economia
espositiva devono intendersi integralmente tra-
scritti; 

DI NON APPROVARE, di conseguenza, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, la Variante
al Piano Regolatore Generale del Comune di Apri-
cena adottata con deliberazione di C.C. n.32 del
17/06/2009, relativa alle modifiche degli artt. 2 e 5
delle N.T.A., per le motivazioni riportate nella rela-
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zione che qui per economia espositiva devono
intendersi integralmente trascritte; 

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Apricena, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 545

Comune di ANDRANO (LE) - Variante urbani-
stica al P.R.G. Capoluogo Andrano e frazione di
Castiglione. Del. di C.C. n. 15 del 27.02.2008.
Approvazione Definitiva.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli: 

“”Il Comune di ANDRANO, munito di P.R.G.
vigente adeguato alla l.r. n. 56/80, con delibera di
C.C. n. 15 del 27.02.2008 ha adottato la variante
urbanistica, ai sensi dell’art.16 della richiamata l.r.
n.56/80, per gli interventi sulle aree che hanno
perso il requisito di edificabilità e nello specifico su
5 zone, di cui n. 2 nel capoluogo di Andrano e n. 3
nella frazione di Castiglione. 

Gli atti a corredo della variante risultano i
seguenti: 
- Copia della deliberazione di C.C. n. 15 del

27.02.2008 di adozione della variante;
- Tav. 1 Relazione tecnica illustrativa;
- Tav. 2.1 Individuazione aree in variante su P.di F.

previgente rasterizzato
- Tav. 2.2 Individuazione aree in variante su PRG

vigente rasterizzato;
- Tav. 3 Individuazione aree in variante su Tavola

dei vincoli del PUTT;

- Tav. 4.1 Individuazione aree in variante e dimo-
strazione delle incoerenze tra P di F previgente e
PRG vigente - zona 1; 

- Tav. 4.2 Individuazione aree in variante e dimo-
strazione delle incoerenze tra P di F previgente e
PRG vigente - zona 2; 

- Tav. 4.3 Individuazione aree in variante e dimo-
strazione delle incoerenze tra P di F previgente e
PRG vigente - zona 3; 

- Tav. 4.4 Individuazione aree in variante e dimo-
strazione delle incongruenze tra P di F previgente
e PRG vigente - zona 4; 

- Tav. 4.5 Individuazione aree in variante e dimo-
strazione delle incoerenze tra P di F previgente e
PRG vigente - zona 5; 

- Tav. 5.1 Individuazione aree in variante su PRG
vigente e stralcio di PRG in variante - zona 1; 

- Tav. 5.2 Individuazione aree in variante su PRG
vigente e stralcio di PRG in variante - zona 2; 

- Tav. 5.3 Individuazione aree in variante su PRG
vigente e stralcio di PRG in variante - zona 3; 

- Tav. 5.4 Individuazione aree in variante su PRG
vigente e stralcio di PRG in variante - zona 4; 

- Tav. 5.5 Individuazione aree in variante su PRG
vigente e stralcio di PRG in variante - zona 5. 

Gli atti di cui sopra, giusta dichiarazione in atti,
risultano essere stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge in materia (in data dal
14/04/2008 al 15/05/2008) ed avverso gli stessi non
risultano osservazioni e/o opposizioni. 

La proposta di variante riguarda n. 2 ambiti terri-
toriali: il primo ubicato all’interno del cd “capo-
luogo di Andrano”, l’altro compreso all’interno del
centro urbano denominato “Frazione di Casti-
glione” ed in particolare coinvolge n. 5 diversi con-
testi urbanistici, suddivisi complessivamente in n.
23 sottoaree. 

La variante di cui trattasi, sulla base del parere
del CUR n. 19/2009 del 11.06.2009 che ha condi-
viso, con ulteriori precisazioni, la relazione istrut-
toria del Servizio Urbanistico regionale n. 11 del
09.06.2009, è stata approvata con condizioni e pre-
scrizioni con delibera della G.R. n. 1476 del
04.08.2009. 

In proposito è da evidenziare che il CUR facendo
propria la relazione istruttoria del SUR, in relazione
a taluni punti, in uno al proprio parere favorevole,
ha introdotto rettifiche ed integrazioni, così come
esaustivamente di seguito si riporta:
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Successivamente, in relazione alle determina-
zioni assunte dalla Giunta Regionale con Delibera
n. 1476/2009 il Comune di Andrano con Del. di
C.C. n. 9 del 04.02.2010, ai sensi dell’art. 16,
comma 11 della L.R. n. 56780, ha fornito proprie
controdeduzioni e/o adeguamenti alle prescrizioni e
modifiche introdotte in sede regionale. 

In uno alla nota prot. n. 1218 del 23.02.2010, il
Comune di Andrano ha inviato i seguenti elaborati: 
- Copia della Del. di C.C. n. 09 del 04.02.2010; 
- Tav. “Ubicazione Castiglione Zona 4 - Deduzioni

Tecnico-urbanistiche; 
- Tav. “Ubicazione Castiglione Zona 4 - Elaborato

5.4.A - Sostitutivo delle Tavv. 4.4 e 5.4; 
- Tav. “Ubicazione Castiglione Zona 5 - Elaborato

5.5.A - Sostitutivo delle Tavv. 4.5 e 5.5; 

Con detta deliberazione consiliare il Comune di
Andrano ha inteso recepire le determinazioni regio-
nali ad eccezione di n. 2 punti: il primo riguardante
le aree indicate nelle Tavv. 4.4 e 5.4 con le lettere
“a” e “a ed il secondo riguardante le aree indicate
nelle Tavv. 5.4 e 5.5 con la lettera “c”, per i quali ha
inteso rappresentare puntuali controdeduzioni. 

In particolare, nella relazione tecnica, condivisa
espressamente dalla citata deliberazione consiliare,
l’ Ufficio Tecnico Comunale si è così espresso: 

- Aree “a” e “a’ ”: 
“””In merito alle considerazioni espresse dal

CUR riportate nelle note, si ritiene di non condivi-
derle parzialmente, per le seguenti motivazioni: 

Il verde privato individuato nel PRG ricade in
parte su “giardini” di pertinenza della Zona A1 ed in
parte su ambiti di fatto costruiti. Le costruzioni sono
in parte esistenti prima dell’adozione del PRG con
caratteristiche di Zona A2 ed in parte (2 casi) realiz-
zate con Concessioni Edilizie rilasciate in regime di
decadenza delle norme di salvaguardia del PRG. 

Si è proceduto ad un più puntuale approfondi-
mento cartografico e fotografico della stato dei
luoghi e si sono evidenziate le parti libere da
costruzioni che possono effettivamente considerarsi
come “spazio privato” già di pertinenza di Zona A1
e che quindi rimangono tipizzate “verde privato” e
le parti che invece sono di fatto costruite, tipizzate
A2, il tutto per una più corretta e coerente zonizza-
zione ed uso del territorio. 
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Quanto precede è illustrato nella Tav. 5.4.A che
sostituisce le precedenti Tav. 4.4 e Tav. 5.4 e che
contiene la nuova proposta di variante al PRG
vigente. 

Nella nuova proposta di variante al PRG le zone
individuate come Zona A2 sono di atto quasi com-
pletamente edificate per risulta irrilevante il carico
insediativo aggiuntivo. 

La tipizzazione come Zona A2 (Zona di interesse
ambientale) deriva dal fatto che tali aree possono
rientrare tra quelle che il PRG ha individuato in
estensione del vecchio centro storico tipizzato A1 e
dotato di Piano Particolareggiato.””” 

- Aree “c”: 
“””In merito alle considerazioni espresse dal

CUR riportate nelle note, si ritiene di non condivi-
derle, per le seguenti motivazioni: 

L’area individuata nel PRG come verde privato
denominate “c” è di pertinenza delle attrezzature
religiose esistenti e già tipizzate come “F1.3”
(Chiesa di San Michele Arcangelo e relativa Cano-
nica) e di proprietà ecclesiale. 

Inoltre occorre sottolineare che un’altra area
individuata in Castiglione come Zona F1.3 dal
PRG vigente è di fatto inutilizzabile in quanto con
Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino n° 38 308 del 21/12/2006 è stata classifi-
cata come Zona ad alta pericolosità idraulica,
perciò, attualmente il PRG risulta carente di tali
standards urbanistici. 

La tipizzazione da verde privato ad F1.3 pro-
posta andrebbe a riequilibrare gli standards urba-
nistici previsti dal PRG per aree con tale destina-
zione. 

Quanto precede è illustrato nella Tav. 5.5.A che
sostituisce le precedenti Tav. 4.5 e Tav. 5.5 (relati-
vamente all’area denominata “c”) e che contiene la
nuova proposta di variante al PRG vigente.””” 

Determinazioni regionali 
Nel merito di quanto prospettato dall’Amm.ne

Com.le si rappresenta quanto segue: 

1. -Aree”a”e”a’ ”: 
Preso atto dell’avvenuto approfondimento carto-

grafico, dal quale in particolare si evince il ridimen-
sionamento della proposta di variante, ovvero che
la stessa riguarda le aree individuate nella tav. 5.5.A
con le campiture di colore “giallo” e “marrone”

nonché la conferma della classificazione quale
“Zona F1” per le rimanenti superfici, si ritiene di
condividere il “parziale adeguamento” operato dal
Consiglio Comunale di Andrano. 

2 - Aree “c”: 
Preso atto delle ulteriori specificazioni fornite, in

particolare della impossibilità di utilizzare ad uso
pubblico un’area che è risultata interessata da “alta
pericolosità idraulica”, nonché del fatto che la
superficie interessata dalla nuova classificazione
quale “Zona F1.3” comporta un effettivo riequili-
brio della dotazione di aree di interesse pubblico
oltre alla individuazione di un “vuoto urbano” quale
“spazio ad uso pubblico”, si ritiene di poter condi-
videre la controdeduzione espressa dal Consiglio
Comunale di Andrano nei limiti e nei termini indi-
cati nella stessa “controdeduzione”. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di
approvare in via definitiva -ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 56/80 -la variante al P.R.G., adottata
dal Comune di Andrano con Delibera di C.C. n. 15
del 27.02.2008, con l’introduzione negli atti delle
prescrizioni di cui alla Del. di G.R. n. 1476/2009
come in questa sede in parte modificate, nei limiti e
nei termini innanzi espressi, per effetto della condi-
visione delle controdeduzioni comunali di cui alla
deliberazione consiliare n.9/2010; 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
comepuntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° -
lettera “d)” della l.r. n. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
edalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.””

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 
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VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dai Diri-
gente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata; 

DI APPROVARE definitivamente, ai sensi del-
l’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante al P.R.G.
del Comune di Andrano, adottata con Del. di C.C.
n. 15 del 11.06.2009, con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni di cui alla Delibera di Giunta
Regionale n. 1476 del 04.08.2009così come in
questa sede in parte modificate, nei limiti e nei ter-
mini espressi in relazione, per effetto della condivi-
sione delle controdeduzioni comunali di cui alla
deliberazione consiliare n.9/2010; 

DI DEMANDARE al competente Servizio
Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco
del Comune di Andrano, per gli ulteriori adempi-
menti di competenza; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 546

BARI - L.R. n. 20/98. Turismo Rurale. Cambio di
destinazione d’uso in struttura ricettiva di un
complesso rurale Masseria Caffariello. Ditta F.
CAPITANEO Delibera di C.C. n. 7 del 26.01.2010.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base

dell’Istruttoria espletata dal Responsabile della
P.O., confermata dal Dirigente d’ufficio e dal Diri-
gente di Servizio, riferisce quanto segue l’Ass.
Godelli:

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di BARI, in attua-
zione di quanto disposto dall’art. 1 - co. 5° della
citata L.R. 20/98 ha approvato, su richiesta della
ditta Capitaneo F., con delibera di Consiglio Comu-
nale n.7 del 26.01.2010 in uno agli atti di progetto
composti da 7 elaborati (contenuti nella stessa deli-
bera) il progetto di recupero del complesso edilizio
rurale indicato come Masseria Caffariello, in agro
di Bari in loc. San Paolo/Stanic, in catasto al fg. 14
p.lle n. 122, 123, 124, 268, 392, cui si accede dalla
strada prov. Modugno Palese, da destinare a strut-
tura ricettiva alberghiera nei termini di cui all’art.6
co.2 della L. n.217/83 e succ. mod. ed integrazioni,
art.1 comma 3 DPCM del 13.9.2002, e dell’art 4,
comma 1 della L.R. n.11/99. 

Il complesso di edifici rurali, come innanzi indi-
viduati, è suscettibile di essere assoggettato al
regime giuridico della L.n.1089 dell’ 01.06.39 per
essere stato realizzato da oltre cinquant’anni (art.1,
2° co. L.r. n.20/98); nello specifico il primo nucleo
edilizio risale al 1600 come si rileva nella Rela-
zione Tecnico descrittiva in atti. 

Sotto il profilo urbanistico il complesso rurale e
le aree di pertinenza in questione, ricadono in zona
tipizzata dal PRG vigente a “verde pubblico - verde
urbano” e nel PUTT/Paesaggio, gli immobili sono
riconosciuti come Beni Architettonici Extraurbani,
disciplinati dall’art.3.16 delle N.T.A.

L’intervento di recupero funzionale del com-
plesso rurale (composto da un corpo di fabbrica
principale su due piani, racchiuso da un primo cor-
tile a semicerchio, nell’ambito del quale erano state
ricavate le mangiatoie per i cavalli, e da altro cortile
all’interno nel quale sono racchiuse la residenza e le
attività agricole) prevede essenzialmente opere edi-
lizie finalizzate al restauro filologico ed al risana-
mento conservativo, adattamenti funzionali distri-
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butivi interni per le finalità turistico ricettive del
complesso rurale, senza alterare significativamente
lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore dell’edificio. 

La ristrutturazione del complesso rurale prevede
al piano terra n.4 unità abitative, la sala ristorante,
cucina e servizi vari; al primo piano n.3 unità abita-
tive. Per le aree esterne costituenti il cortile si pre-
vede una pavimentazione con chianche in pietra
locale con disegno di tipo tradizionale. 

Gli atti tecnici della variante del cambio destina-
zione d’uso della Masseria Caffariello in struttura
ricettiva, Albergo, (costituiti dai seguenti elaborati:
relazione tecnica descrittiva e fotografica,inquadra-
mento territoriale,piante stato di fatto, piante di pro-
getto, prospetti stato di fatto e di progetto, sezioni
stato di fatto e di progetto), sono stati pubblicati ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia
ed avverso gli stessi non risultano prodotte osserva-
zioni, né opposizioni, giusta attestazione del Diret-
tore della Ripartizione Urbanistica del 08.11.2010 

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri: 
- Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni A.A. e

S. della Puglia con nota n.24827 del 09.01.2003; 
- Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni

Archeologici con nota n.15461 del 17.07.2003; 
- Assessorato Regionale al Turismo con nota n.

7414 del 21/12/2010: parere favorevole con tipo-
logia “Albergo” art.4 co.1 l.r. n.11/99; 

Per quanto riguarda i rapporti con il vigente
PUTT/Paesaggio il complesso rurale (immobili)
come innanzi individuato e le relative aree di perti-
nenza (terreni), ricadono in Ambito Territoriale
Esteso di Valore Rilevante B laddove sussistano
condizioni di compresenza di più beni costitutivi
con o senza prescrizioni vincolistiche preesi-
stente(art.2.01:definizioni), i cui indirizzi di tutela
(art.2.02) prevedono, per il profilo di riferimento
dell’intervento in questione, la conservazione e
valorizzazione dell’assetto attuale; inoltre in rap-
porto agli Ambiti Territoriali Distinti la masseria è
indicata dal Piano Paesaggistico come segnalazione
architettonica e segnalazione archeologica. 

L’intervento di recupero nel suo insieme per-
segue gli obbiettivi di salvaguardia e valorizzazione
paesaggistico - ambientale nel rispetto degli indi-
rizzi di tutela dell’ A.T.E. di riferimento “B” e con-

siderata la specificità dell’intervento proposto
(cambio di destinazione d’uso e recupero di edilizia
rurale) si condivide la proposta dal punto di vista
paesaggistico a condizione che nella sistemazione
esterna riguardante la realizzazione dei parcheggi
non si usino materiali impermeabilizzanti.

Ciò stante, si rileva l’ammissibilità della pro-
posta di variante urbanistica limitatamente al
cambio di destinazione d’uso degli edifici rurali
come innanzi individuati a struttura ricettiva
“Albergo” nei termini di cui alla L. n. 217 art.6 del
17/05/83 e succ. mod. ed integrazioni e della L.R. n.
11 dell’11/02/99 art. 4 comma 1°; quanto sopra sia
sotto il profilo urbanistico che amministrativo in
quanto la variante è proposta nel rispetto delle fina-
lità che la citata L.R. n. 20/98 si prefigge di perse-
guire. 

Tutto ciò premesso si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu-
pero funzionale del complesso rurale come innanzi
individuato, limitatamente al cambio di destina-
zione d’uso in struttura ricettiva Albergo di cui alla
delibera di C.C. n. 7 del 26/01/2010 e subordinata-
mente alla condizione innanzi richiamata. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale “. 

L’Assessore relatore sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della
P.O., dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente di Ser-
vizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni e motiva-
zioni in narrativa esplicitate il progetto relativo al
recupero funzionale della Masseria Caffariello
come in narrativa individuato, da destinare a
struttura ricettiva Albergo nei termini dell’art. 6
della L. n. 217/83 e della L.R. n. 11/99 art 4,
co.1° approvato dal Comune di BARI con deli-
bera di C.C. n. 7 del 26./01/2010, in variante al
PRG vigente, ai sensi della L.R. n.20/98 e ciò
limitatamente al cambio di destinazione d’uso
del complesso rurale interessato; 

• Di rilasciare il parere paesaggistico favorevole
ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p subordinata-
mente alla condizione in narrativa richiamata; 

• Di demandare al competente Servizio Urbani-
stica la trasmissione al Comune di BARI del pre-
sente provvedimento; 

• Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R e sulla G.U.(da parte
del S.U.R.). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 547

BARI - L.R. n. 20/98. Turismo Rurale. Cambio
di destinazione d’uso in struttura ricettiva di
immobile rurale Villa Cognetti sita alla via per
Bitritto. Ditta Mazzitelli Sviluppo Immobiliare
srl. Delibera di C.C. n. 8 del 26.01.2010.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base

dell’Istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore,
confermata dal Dirigente d’ufficio e dal Dirigente
di Servizio, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale. 

L’Amministrazione Comunale di BARI, in attua-
zione di quanto disposto dall’art. 1 - co. 5° della
citata L.R. 20/98 ha approvato, su richiesta della
ditta Mazzitelli Sviluppo Immobiliare srl, con deli-
bera di Consiglio Comunale n.8 del 26.01.2010 in
uno agli atti di progetto, composti da n.19 elaborati
(contenuti nella stessa delibera), il progetto di recu-
pero del complesso edilizio rurale denominato Villa
Cognetti, individuato alla via per Bitritto, insistente
sul fg.47 p.lle 6, 8, 11, 26 (parte) da destinare a
struttura turistico-ricettiva del tipo “albergo” nei
termini di cui all’art.6 della L. n.217/83 e succ.
mod. ed integrazioni e degli artt 4 e 7.della L.R.
n.11/99. 

Il complesso rurale oggetto di recupero è costi-
tuito da un corpo principale (villa padronale risa-
lente ad inizi del ‘900) formata da piano rialzato,
primo piano, e da quattro fabbricati rurali, due dei
quali utilizzati come stalle e due come depositi (che
si sviluppano a piano fuori terra); detto complesso,
vincolato ai sensi del dlgs n.42/2004, nonché indi-
cato come bene architettonico extra-urbano dal
PUTT/Paesaggio ricadente in Ambito Territoriale
Esteso di valore di tipo C, e comprendente anche
due trulli, è quindi suscettibile di essere assogget-
tato alle procedure di cui all’art.1 co.2 della L.R.
n.20/98. 

Sotto il profilo urbanistico le aree su cui insiste il
complesso rurale denominato Villa Cognetti sono
tipizzate dal PRG come “verde pubblico - verde
urbano”. 

L’intervento di recupero, come si rileva nella
relazione tecnica, ha la finalità di convertire il com-
plesso esistente in struttura turistico ricettiva con-
servando le connotazioni originarie al fine di garan-
tire la fruizione di un esempio di villa suburbana nel
contesto rurale anche per eventi culturali. 
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Nello specifico, la villa padronale prevede sette
stanze matrimoniali al p. rialzato e quattro al piano
mansarda; al piano seminterrato saranno collocate
le sale per la prima colazione e per l’intratteni-
mento. A seguito della ristrutturazione delle stalle,
si prevedono rispettivamente 5 stanze matrimoniali,
ed altre due stanze saranno ricavate dal recupero dei
due trulli. Il recupero del manufatto deposito sarà
destinato a sala incontri. Gli interventi di recupero
nel loro insieme saranno improntati ad una valoriz-
zazione dei caratteri architettonici delle strutture
esistenti anche mediante l’utilizzo di materiale e
tecniche di pregio, in raccordo con il repertorio
della tradizione locale. 

Per le aree esterne si prevede il recupero e ripri-
stino delle aree verdi ed in particolare il giardino
contiguo alla villa; il viale d’ingresso alla villa ver-
rà ripristinato con l’originario pavimento in chian-
che, allo stesso modo si procederà per i viali che
collegano la villa ai fabbricati rurali e per la pavi-
mentazione della corte sul lato ovest, oltre che al
recupero delle masse vegetali esistenti e della
piante quali i pini domestici che segnano il viale di
ingresso, palme da dattero, segno distintivo delle
ville suburbane degli inizi del ‘900. 

Completano l’intervento la previsione di un piaz-
zale sterrato per aree a parcheggio e spazi a verde
prato e aree per il maneggio. 

La destinazione d’uso prevista è del tipo “albergo
dimora storica-residenza d’epoca”, in quanto la
struttura ricettiva è ubicata in complesso immobi-
liare di particolare pregio storicoarchitettonico, artt.
4 comma 5, e 7 della l.r. n. 11/99 (attesa la previ-
sione di 23 unità abitative/camere maggiore della
quantità minima di sette unità). 

Gli atti della variante di destinazione d’uso del
fabbricato edilizio rurale in struttura ricettiva -
albergo sono stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge ed avverso gli stessi non risul-
tano prodotte osservazioni, né opposizioni, giusta
certificazione del Direttore della Ripartizione Urba-
nistica in data 8.6.2010. 

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri: 
- Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni A.A. e

S. della Puglia con nota prot. n.0001242 del
4.3.2010; 

- Assessorato Regionale al Turismo con nota n.
4590 del 22. 07.2010 parere favorevole con desti-
nazione d’uso “albergo”; 

Per quanto riguarda i rapporti con il vigente
PUTT/Paesaggio il complesso edilizio rurale
(immobili) come innanzi individuato, costituente la
Villa Cognetti e le aree esterne di pertinenza (ter-
reni) ricadono in Ambito Territoriale Esteso di
Valore distinguibile C, laddove sussistono condi-
zioni di presenza di un bene costitutivo con o senza
prescrizioni vincolistiche preesistenti, che nel caso
che ci occupa è costituito dalla villa Cognetti indi-
viduata dal PUTTP come bene architettonico extra
urbano, soggetto al regime di tutela dell’art.3.15
punto 4.2 N.T.A. del PUTT/P. 

L’intervento di recupero nel suo insieme per-
segue gli obbiettivi di salvaguardia e valorizzazione
paesaggistico - ambientale nel rispetto degli indi-
rizzi di tutela dell’ A.T.E. di riferimento “C” attesa
la finalità dell’intervento edilizio per la conserva-
zione e valorizzazione dell’assetto attuale; il tutto in
funzione della destinazione d’uso a struttura ricet-
tiva del complesso edilizio architettonico subur-
bano di cui trattasi.

Atteso quanto sopra, si rileva l’ammissibilità
della proposta di variante limitatamente al cambio
di destinazione d’uso degli edifici come innanzi
individuati a struttura ricettiva albergo dimora sto-
rica residenza d’epoca nei termini di cui alla L. n.
217 art.6 del 17/05/83 e succ. mod., ora art. 1
comma 3 DPCM del 13.9.2002 e della L.R. n. 11
dell’11/02/99 artt. 4, 1°co. e 7; ciò sia sotto il pro-
filo urbanistico che amministrativo in quanto la
variante è proposta nel rispetto delle finalità che la
citata L.R. n. 20/98 si prefigge di perseguire. 

Tutto ciò premesso si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu-
pero funzionale del complesso rurale denominato
Villa Cognetti, come innanzi individuato, limitata-
mente al cambio di destinazione d’uso in struttura
ricettiva albergo, di cui alle delibera di C.C. n. 8 del
26/01/2010. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”. 

L’Assessore relatore sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relaatore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
del Dirigente d’ufficio e del Dirigente di Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni e con la pre-
scrizione in narrativa esplicitate il progetto rela-
tivo al recupero funzionale del complesso di edi-
fici, denominato masseria Villa Cognetti, come
in narrativa individuato, da destinare a struttura
ricettiva “albergo dimora storica residenza d’e-
poca” nei termini dell’art. 6 della L. n. 217/83 ora
art.1 co.3 del DPCM del 13.9.2002 e della L.R. n.
11/99 artt 4 (co. 5°) e 7 approvato dal Comune di
BARI con delibera di C.C. n.8 del 26.01.2010 in
variante al PRG vigente ai sensi della L.R.
n.20/98 e ciò limitatamente al cambio di destina-
zione d’uso del complesso edilizio interessato. 

• Di rilasciare il parere paesaggistico favorevole
ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/ p a condizione
che siano rispettate per le sistemazioni esterne le
prescrizioni di base di cui all’art. 3.16 delle
stesse NTA; 

• Di demandare al competente Servizio Urbani-
stica la trasmissione al Comune di BARI del pre-
sente provvedimento; 

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e sulla G.U. (da parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 549

Conclusione del procedimento di verifica di
metà mandato dell’attività dei Direttori Gene-
rali dell’ASL BR e dell’ASL LE, avviato con Del-
iberazione di Giunta Regionale n. 369 del
16/2/2010.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
delle Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 3-bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. sta-
bilisce che, trascorsi diciotto mesi dalla nomina di
ciascun Direttore Generale, la Regione verifica i
risultati aziendali conseguiti ed il raggiungimento
degli obiettivi definiti nel quadro della programma-
zione regionale ed assegnati con l’atto di nomina, e
procede o meno alla conferma entro i tre mesi suc-
cessivi alla scadenza del termine. 

Con Deliberazione n. 369 del 16/2/2010 la
Giunta Regionale, ai sensi della citata normativa, ha
avviato il procedimento di verifica di metà mandato
per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
delle province Brindisi e Lecce, come di seguito
indicati: -Dott. Rodolfo Rollo, nominato Direttore
generale della ASL BR con DGR n. 723 del
9/5/2008 ed insediatosi in data 9/5/2008; -Dott.
Guido Scoditti, nominato Direttore generale della
ASL LE con DGR n. 721 ed insediatosi in data
9/5/2008. 

Con la medesima Deliberazione n. 369/2010 la
Giunta Regionale ha nominato una Commissione di
esperti per l’espletamento del procedimento di veri-
fica in discorso, da effettuarsi nel rispetto dei criteri
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e delle modalità stabilite dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1494/2003, successivamente
integrata e modificata dalla D.G.R. n. 623/2004 e
dalla D.G.R. n. 510/2007. La predetta Commis-
sione risulta composta come segue: 
• Mario Aulenta - Direttore Area Politiche per la

promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità; 

• Cinzia Germinario - Professore associato presso
DIMO - Università degli Studi di Bari 

• Ettore Attolini - Direttore di Area Agenzia
Regionale Sanitaria. 

Con nota del competente Ufficio Rapporti Istitu-
zionali prot. AOO_151-2374 del 2/3/2010 la sud-
detta D.G.R. n. 369/2010 è stata notificata ai com-
ponenti della Commissione regionale di esperti. 

L’Ufficio Rapporti Istituzionali ha provveduto
quindi, con nota raccomandata prot. AOO_151-
2395 del 2/3/2010, a dare comunicazione dell’avvio
del procedimento de quo al Direttore Generale della
ASL BR, dott. Rollo, al Collegio Sindacale ed alla
Conferenza dei Sindaci della ASL BR, richiedendo
contestualmente l’invio delle rispettive relazioni sul
grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati al
dott. Rollo, previste dalle citate DGR n. 1494/2003,
n. 623/2004 e n. 510/2007, e l’espressione del rela-
tivo parere da parte della Conferenza dei Sindaci, in
ottemperanza al disposto dell’art. 3-bis, co. 6, del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i..

Lo stesso Ufficio ha provveduto analogamente,
con nota raccomandata prot. AOO_151-2375 del
2/3/2010, a dare comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento al Direttore Generale della ASL LE, dott.
Scoditti, al Collegio Sindacale ed alla Conferenza
dei Sindaci della ASL LE, richiedendo contestual-
mente l’invio delle rispettive relazioni sul grado di
raggiungimento degli obiettivi assegnati al dott.
Scoditti, previste dalle citate DGR n. 1494/2003, n.
623/2004 e n. 510/2007, e l’espressione del relativo
parere da parte della Conferenza dei Sindaci, in
ottemperanza al disposto dell’art. 3-bis, co. 6, del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. 

Con successiva nota prot. AOO_151-6216 del
24/5/2010, l’Ufficio Rapporti Istituzionali ha
chiesto agli Uffici e Servizi dell’Assessorato alle
Politiche della Salute notizie circa eventuali atti o
altra documentazione in proprio possesso ritenuta
rilevante ai fini della verifica di cui all’oggetto. 

Con riferimento all’ASL BR, la Conferenza dei
Sindaci ha espresso il proprio parere positivo con
nota prot. n. 19407 del 22/3/2010; il Direttore
Generale ha inviato la propria relazione con nota
prot. n. 23116 del 9/4/2010; il Collegio Sindacale
ha inviato la propria relazione con nota prot. 24419
dell’15/4/2010.

Con riferimento all’ASL LE, la Conferenza dei
Sindaci ha espresso il proprio parere positivo con
nota prot. n. 92253 del 1/6/2010; il Direttore Gene-
rale ha inviato la propria relazione con nota prot.
63038/P del 13/4/2010, successivamente integrata
con nota prot. 77763 del 7/5/2010 e con nota prot.
4603 del 12/1/2011; il Collegio Sindacale ha
inviato la propria relazione con nota prot.
2010/57572 dell’1/4/2010. 

La predetta documentazione è stata regolarmente
trasmessa dall’Ufficio Rapporti Istituzionali ai
componenti della Commissione regionale di esperti
per la verifica di cui all’oggetto. 

La Commissione di esperti, con nota del-
l’11/2/2011, ha trasmesso la relazione concernente
la verifica di metà mandato del Direttore generale
ASL BR, dott. Rodolfo Rollo, e la relazione concer-
nente la verifica di metà mandato del Direttore
generale ASL LE, dott. Guido Scoditti, entrambe
archiviate agli atti del competente Ufficio Rapporti
Istituzionali. 

Dalla relazione concernente la verifica di metà
mandato del Direttore generale ASL BR, dott.
Rodolfo Rollo, si evince che tutti gli obiettivi vin-
colanti a pena di decadenza risultano raggiunti. Per
quanto riguarda invece gli obiettivi assegnati
annualmente con il DIEF, si è riscontrato il raggiun-
gimento di 70 obiettivi rispetto agli 84 complessivi
(2008+2009), ed il mancato raggiungimento dei
rimanenti 15 (computati attribuendo valore doppio
all’obiettivo n. 2 per grave inadempienza). 

In particolare, gli obiettivi non raggiunti con rife-
rimento al DIEF 2008 sono: 
• Assicurare il rispetto dei tetti fissati per l’assi-

stenza farmaceutica, previsti nella misura del
14% per la spesa territoriale e del 2,4% per la
spesa ospedaliera, ai sensi e con le modalità pre-
viste dall’art. 5 del D.L. 159/07 convertito con
modificazioni dalla Legge 29/11/2007, n. 222; 

• Migliorare i livelli di appropriatezza dell’assi-
stenza ospedaliera assicurando il passaggio dal
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ricovero ordinario al ricovero diurno ed il poten-
ziamento di forme alternative al ricovero ospeda-
liero con il conseguimento di una riduzione del-
l’assistenza ospedaliera erogata, garantendo un
tasso di ospedalizzazione per ricoveri ordinari
non superiore a 144 per mille abitanti e per rico-
veri diurni a 36 per mille abitanti; 

• Assicurare il rispetto del vincolo di crescita
annua del 2% dei costi di produzione, al netto dei
costi del personale, rispetto a quelli esposti nel
bilancio di esercizio 2004; 

• Dare esecuzione al comma 796 lett. r) della L.
296/06 riguardante le sanzioni a carico dei citta-
dini per il mancato ritiro dei risultati delle visite
o degli esami; 

• Riduzione del costo percentuale dell’assistenza
farmaceutica territoriale (comprensiva della
distribuzione diretta e per conto) con l’obiettivo
del rispetto del limite del 14% dinanzi riportato
con economia di circa 40 milioni di euro; 

• Riduzione della mobilità passiva complessiva (di
ricovero e non, con possibile economia di 10
milioni di euro) rispetto a quella del 2007; 

• Aumento del numero dei pazienti residenti sotto-
posti a radioterapia, in strutture operanti sul terri-
torio della ASL con riduzione della mobilità pas-
siva per almeno 1 milione di euro; 

• Riduzione delle prescrizioni farmaceutiche inap-
propriate in ospedale (solo strutture a gestione
diretta) con riflessi positivi sulla spesa ospeda-
liera; 

• Obiettivo complessivo economico e verifica
bilanci - Riduzione delle perdite di gestione in
misura almeno pari al 40% di quella esposta nel
bilancio di esercizio 2007. 

Inoltre, gli obiettivi non raggiunti con riferi-
mento al DIEF 2009 sono: 
• Contenimento delle perdite di gestione e stru-

menti di governo aziendale; 
• Accreditamento e verifiche (valore doppio); 
• Assistenza farmaceutica e limiti di spesa; 
• Gestioni liquidatorie delle Aziende UU.SS.LL.; 
• Articolo 16 della L.R. 25/2006 s.m.i. - Disposi-

zioni in attuazione della legge 7/8/1990, n. 241 e
della L. 7 giugno 2000, n. 150. 

La valutazione della Commissione relativa al
dott. Rollo risulta pertanto positiva in quanto, sulla

base dei criteri fissati con le Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1494/2003, 623/2004 e 510/2007,
essendo il numero complessivo degli obiettivi non
raggiunti pari a 15, esso risulta inferiore al 20% del
totale degli obiettivi assegnati, pari a 16,8. 

Dalla relazione concernente la verifica di metà
mandato del Direttore generale ASL LE, dott.
Guido Scoditti, si evince che tutti gli obiettivi vin-
colanti a pena di decadenza risultano raggiunti. Per
quanto riguarda invece gli obiettivi assegnati
annualmente con il DIEF, si è riscontrato il raggiun-
gimento di 68 obiettivi rispetto agli 84 obiettivi
complessivi (2008+2009), ed il mancato raggiungi-
mento dei rimanenti 16. 

In particolare, gli obiettivi non raggiunti con rife-
rimento al DIEF 2008 sono: 
• Tenere la contabilità analitica per centri di costo

e responsabilità che consenta analisi comparative
dei costi, dei rendimenti e dei risultati di ciascuna
azienda sanitaria; 

• Assicurare il rispetto dei tetti fissati per l’assi-
stenza farmaceutica, previsti nella misura del
14% per la spesa territoriale e del 2,4% per la
spesa ospedaliera ai sensi e con le modalità pre-
viste dall’art. 5 del D.L. 159/07 convertito con
modificazioni dalla Legge 29/11/2007, n. 222; 

• Migliorare i livelli di appropriatezza dell’assi-
stenza ospedaliera assicurando il passaggio dal
ricovero ordinario al ricovero diurno ed il poten-
ziamento di forme alternative al ricovero ospeda-
liero con il conseguimento di una riduzione del-
l’assistenza ospedaliera erogata, garantendo un
tasso di ospedalizzazione per ricoveri ordinari
non superiore a 144 per mille abitanti e per rico-
veri diurni a 36 per mille abitanti; 

• Assicurare il rispetto del vincolo di crescita
annua del 2% dei costi di produzione, al netto dei
costi del personale, rispetto a quelli esposti nel
bilancio di esercizio 2004; 

• Presentare, in caso di non coerenza, un piano con
misure idonee a ricondurre la gestione nei limiti
degli obiettivi assegnati, entro il 30 settembre se
la non coerenza si è verificata al 30 giugno ed
entro il 31 dicembre se si è verificata successiva-
mente; 

• Dare attuazione pedissequa attuazione alle
norme sull’intramoenia; 

• Riduzione del costo percentuale dell’assistenza
farmaceutica territoriale (comprensiva della
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distribuzione diretta e per conto) con l’obiettivo
del rispetto del limite del 14% dinanzi riportato
con economia di circa 40 milioni di euro; 

• Riduzione della mobilità passiva complessiva (di
ricovero e non, con possibile economia di 10
milioni di euro) rispetto a quella del 2007; 

• Riduzione delle prescrizioni farmaceutiche inap-
propriate in ospedale (solo strutture a gestione
diretta) con riflessi positivi sulla spesa ospeda-
liera; 

• Rilevazione permanente del grado di soddisfa-
zione espresso dagli utenti dei servizi; 

• Obiettivo complessivo economico e verifica
bilanci. Ai Direttori Generali e Commissari
Straordinari è affidato l’obiettivo di ridurre le
perdite di gestione in misura almeno pari al 40%
di quella esposta nel bilancio di esercizio 2007. 

Inoltre, gli obiettivi non raggiunti con riferi-
mento al DIEF 2009 sono: 
• Contenimento delle perdite di gestione e stru-

menti di governo aziendale; 
• Assistenza ospedaliera e percorsi diagnostico

terapeutici; 
• Assistenza farmaceutica e limiti di spesa; 
• Articolo 16 della L.R. 25/2006 s.m.i. - Disposi-

zioni in attuazione della legge 7/8/1990, n.241 e
della L.7 giugno 2000, n.150 (trasparenza e pub-
blicazione atti deliberativi); 

• DGR n. 332/2008 e s.m.i. - Decreto Legislativo 9
novembre 2007, n. 208 - Attuazione direttiva
2005/62/CE - Adozione norme e specifiche
comunitarie per sistema di qualità per i servizi
trasfusionali. 

La valutazione della Commissione relativa al
dott. Scoditti risulta pertanto positiva in quanto,
sulla base dei criteri fissati con le Deliberazioni di
Giunta Regionale n. 1494/2003, 623/2004 e
510/2007, essendo il numero complessivo degli
obiettivi non raggiunti pari a 16, esso risulta infe-
riore al 20% del totale degli obiettivi assegnati, pari
a 16,8. 

La Giunta regionale tuttavia, con recente Delibe-
razione n. 311 del 24/2/2011, ha dichiarato la deca-
denza del dott. Scoditti dall’incarico di Direttore
generale ASL LE ai sensi dell’art. 3-bis, comma 7
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. 

Per tale ragione, considerata la finalità della veri-
fica di metà mandato espressamente richiamata dal-
l’art. 3-bis, comma 6 del predetto D.Lgs. 502/1992
s.m.i., ovvero quella di procedere o meno alla con-
ferma dell’incarico fino alla naturale scadenza dello
stesso, si ritiene che la decadenza del dott. Scoditti
produca un sopravvenuto difetto di interesse di que-
st’ultimo alla conclusione del procedimento limita-
tamente agli effetti di conferma dell’incarico di cui
al citato art. 3-bis, comma 6. 

Si propone quindi alla Giunta Regionale di con-
cludere il procedimento avviato con DGR n. 369
del 16/2/2010, prendendo atto delle risultanze posi-
tive dei lavori della Commissione regionale di
esperti in relazione al procedimento di verifica di
metà mandato del Direttore Generale della ASL
BR, dott. Rodolfo Rollo, ed al procedimento di
verifica di metà mandato del Direttore Generale
della ASL LE, dott. Guido Scoditti. 

Si propone altresì alla Giunta Regionale di valu-
tare l’esito del procedimento di verifica del dott.
Rodolfo Rollo ai fini della conferma dell’incarico
dello stesso, e viceversa di non valutare a tale fine
l’esito del procedimento di verifica del dott. Guido
Scoditti. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e
s.m. e i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate: 

• Di concludere il procedimento avviato con la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 369 del
16/2/2010, prendendo atto delle risultanze dei
lavori della Commissione regionale di esperti
nell’ambito del procedimento di verifica di metà
mandato dell’attività del Direttore Generale della
ASL BR, dott. Rodolfo Rollo, e del Direttore
Generale della ASL LE, dott. Guido Scoditti; 

• di dare atto che, per il Direttore Generale ASL
BR dott. Rodolfo Rollo, in base alla relazione
presentata dalla Commissione regionale di
esperti ed archiviata agli atti del competente
ufficio assessorile, tutti gli obiettivi vincolanti a
pena di decadenza risultano raggiunti, mentre per
gli obiettivi assegnati annualmente con i DIEF
relativi agli anni 2008 e 2009 si registra il rag-
giungimento di 70 obiettivi rispetto agli 84 com-
plessivi e che, conseguentemente, la valutazione
della suddetta Commissione risulta positiva in
quanto sulla base dei criteri fissati con le citate
DD.GG.RR. n. 1494/2003, 623/2004 e 510/2007
il numero degli obiettivi non raggiunti (15) è
inferiore al 20% del totale degli obiettivi asse-
gnati (16,8); 

• di ritenere pertanto positivo l’esito del procedi-
mento di verifica di metà mandato del Direttore
Generale della ASL BR, dott. Rodolfo Rollo, e di
confermare l’incarico di quest’ultimo fino alla
naturale scadenza del mandato, ai sensi dell’art.
3-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.; 

• di dare atto che, per il Direttore Generale ASL
LE dott. Guido Scoditti, in base alla relazione
presentata dalla Commissione regionale di
esperti ed archiviata agli atti del competente
ufficio assessorile, tutti gli obiettivi vincolanti a
pena di decadenza risultano raggiunti, mentre per
gli obiettivi assegnati annualmente con i DIEF
relativi agli anni 2008 e 2009 si registra il rag-
giungimento di 68 obiettivi rispetto agli 84 com-
plessivi e che, conseguentemente, la valutazione
della suddetta Commissione risulta positiva in
quanto sulla base dei criteri fissati con le citate
DD.GG.RR. n. 1494/2003, 623/2004 e 510/2007
il numero degli obiettivi non raggiunti (16) è
inferiore al 20% del totale degli obiettivi asse-
gnati (16,8); 

• di ritenere pertanto positivo l’esito del procedi-
mento di verifica di metà mandato del Direttore
Generale della ASL LE, dott. Guido Scoditti, per
il quale è tuttavia sopravvenuta la decadenza dal-
l’incarico giusta Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 311 del 24/2/2011; 

• di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento. 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 550

Deliberazione di Giunta Regionale n. 131 del 31
gennaio 2011. Recepimento Accordo Stato -
Regioni n. 137/CU del 16/12/2010. Integrazione.

L’Assessore alla Sanità, sulla base delle risul-
tanze istruttorie espletate dal Dirigente dell’Ufficio
n. 3 e confermate dal Dirigente del Servizio Pro-
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grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica riferisce: 

La Conferenza Stato Regioni del 16 dicembre
2010 ha sancito l’Accordo n. 137/CU del 16
dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per
la promozione ed il miglioramento della qualità,
della sicurezza e dell’appropriatezza degli inter-
venti assistenziali nel percorso nascita e per la ridu-
zione del taglio cesareo”. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 131
del 31/01/2011 è stato recepito il suddetto accordo e
al fine di dare immediata attuazione al punto 10)
delle sopra citate linee di indirizzo è stato costituito
prioritariamente il Comitato per il Percorso Nascita
Regionale (CPNR) con i relativi componenti. 

La razionalizzazione/riduzione progressiva dei
punti nascita con numero di parti inferiore a
1000/anno prevede, inoltre, l’abbinamento per pari
complessità di attività delle U.U.O.O. ostetrico-
ginecologiche con quelle neonatologiche/pedia-
triche. 

Tra i componenti del Comitato per il Percorso
Nascita Regionale (CPNR), istituito con la Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 131 del 31/01/2011,
non è stato indicato un Dirigente medico neonato-
logo che possa supportare lo stesso nella progetta-
zione di una riorganizzazione dei punti nascita, a
fronte di tanto si propone di integrare la suddetta
deliberazione ed in particolare la composizione del
CPNR un Direttore di Neonatologia ovvero di
Unità Terapia Intensiva Neonatale (UTIN). 

Si propone, altresì, di nominare Coordinatore del
suddetto comitato il prof Antonio Masciandaro. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio

Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che
quivi si intendono integralmente riportate: 

1. di integrare la Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 131 del 31/01/2011 nella parte relativa
alla composizione del CPNR con il dott. Nicola
Laforgia, Direttore UTIN Neonatologia del Poli-
clinico di Bari; 

2. di nominare Coordinatore del CPNR il prof
Antonio Masciandaro; 

3. di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 552

Comune di Gallipoli (LE) - Lavori di riqualifica-
zione area Lido San Giovanni Deroga alle pre-
scrizioni di base ex art. 5.07 N.T.A. del PUTT/P.
Parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del
PUTT/P. Soggetto proponente: Comune di Galli-
poli.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
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struttoria espletata dalla P.O. Urbanistica e Pae-
saggio di Lecce e confermata dal Responsabile
della stessa P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli.

PREMESSO CHE 
- “con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che
i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE
Iter procedurale
Dal Comune di GALLIPOLI (LE) è pervenuta

la sotto indicata domanda per il rilascio del provve-
dimento di deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.. 

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 

- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e
delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art. 5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. 

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi; 

s iano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia: 
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi; 

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente; 

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica: 
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- per opera regionale viene concessa contestual-
mente all’approvazione del progetto; 

- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato Re-
gionale alla Qualità del Territorio; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale alla
Qualità del Territorio. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Gallipoli (LE) ha richiesto alla Regione il rila-
scio del provvedimento di deroga di cui all’art. 5.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. relativamente al pro-
getto per la riqualificazione dell’area di Lido San
Giovanni, approvato ai sensi del comma 3, art. 16
della L.R. n. 13/01. 

Con nota comunale n. 13275 del 05.03.10 acqui-
sita al prot. regionale n. 5776 del 22.03.10, il
Comune di Gallipoli (LE) ha trasmesso la seguente
documentazione scritto-grafica (in unica copia)
relativa ai lavori di riqualificazione dell’area limi-
trofa al Lido San Giovanni: 
- D.C.C. n. 16 del 22.02.2010
- Parere positivo con prescrizioni dell’Assessorato

all’Ecologia della Regione Puglia (prot. n. 1575
del 25.01.2007) 

- Tav. 1 Relazione descrittiva 
- Tav. 1.1 Relazione di compatibilità con il PUTT
- Tav. 1.2 Relazione paesaggistica 
- Tav. 2.2bis Inquadramento urbanistico delle aree

di intervento - nuova soluzione progettuale 
- Tav. 2.3 Inquadramento territoriale e urbanistico 
- Tav. 2.4bis Variante urbanistica delle aree d’inter-

vento rispetto al PRG vigente 
- Rilievo essenze esistenti 

A seguito di ulteriori approfondimenti e modifiche
progettuali, il Comune di Gallipoli (LE), trasmet-
teva, con nota protocollo 1476 dell’11.01.2011,
acquisita al protocollo regionale n. 171 del-
l’11.01.2011, i seguenti atti scritto-grafici integra-
tivi (in duplice copia): 

- D.C.C. n. 73 del 30.11.2010 
- Tavola 1 Quartiere Lido S. Giovanni - Inquadra-

mento urbanistico territoriale 
- Tavola 2.1 Quartiere Lido S. Giovanni - Stato di

fatto con rilievo altimetrico 
- Tavola 2.2bis Quartiere Lido S. Giovanni - Nuova

soluzione progettuale 
- Tavola 2.2bis Quartiere Lido S. Giovanni - Nuova

soluzione progettuale su ortofoto 
- Tavola 2.2a Quartiere Lido S. Giovanni - Nuova

soluzione progettuale con sezioni significative 

Nel testo della D.C.C. n. 73 del 30.11.2010, il
Comune deliberava, secondo le disposizioni del-
l’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., quanto di
seguito testualmente riportato: 
- che l’intervento previsto in progetto risulta com-

patibile con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico-ambientali previste
nei luoghi con riferimento alla distanza dal
demanio (inferiore a 300 metri) e alla presenza di
vegetazione dunale; 

- è di assoluta necessità e di preminente interesse
per la popolazione residente; -non ha alternative
localizzative trattandosi di collegamento previsto
nel vigente PRGC, tra due tratti di viabilità esi-
stente. 

Descrizione intervento proposto
INTERVENTO: Lavori di riqualificazione area

Lido San Giovanni. D.C.C. n. 16 del 22.02.2010 e
D.C.C. n. 73 del 30.11.2010. 

Soggetto proponente: Comune di Gallipoli (LE) 

Il progetto proposto mira a riqualificare e razio-
nalizzare alcune aree del centro urbano interessate
da intenso traffico sia veicolare sia pedonale. Gli
interventi ipotizzati riguardano sostanzialmente il
miglioramento della circolazione veicolare nel-
l’area prospiciente il Lido San Giovanni con l’inse-
rimento di uno snodo viario localizzato davanti allo
stabilimento balneare, di collegamento tra il lungo-
mare e una delle strade di accesso alla città da sud.
Ciò ha implicato lo spostamento dei parcheggi esi-
stenti in prossimità dello stadio comunale e in adia-
cenza al Lido evitando, quindi, l’attraversamento
del lungomare da parte dei pedoni fruitori dello
stesso. 
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Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P. 
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue. 

Le aree interessate dalla proposta progettuale in
oggetto risultano sottoposte a tutela paesaggistica
diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.) essendo le stesse ricadenti in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “B”. 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “B” prevedono la “conservazione e
valorizzazione dell’assetto attuale; recupero delle
situazioni compromesse attraverso la eliminazione
dei detrattori e/o la mitigazione degli effetti nega-
tivi; massima cautela negli interventi di trasforma-
zione del territorio”. 

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “B” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue: 
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti geolo-
giche, geomorfologiche e idrogeologiche di rico-
nosciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
negli assetti paesistico-ambientali” prescrivendo
altresì che “va mantenuto l’assetto geomorfolo-
gico d’insieme e vanno individuati i modi: per la
conservazione e la difesa del suolo e per il ripri-
stino di condizioni di equilibrio ambientale; per
la riduzione delle condizioni di rischio; per la
difesa dall’inquinamento delle sorgenti e delle
acque superficiali e sotterranee; non vanno con-
sentite nuove localizzazioni per attività estrattive
e per quelle in attività, vanno verificate le compa-
tibilità del loro mantenimento in esercizio e
vanno predisposti specifici piani di recupero
ambientale”; 

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione
e la conservazione di ogni ambiente di partico-

lare interesse biologico-vegetazionale e delle
specie floristiche rare o in via di estinzione
nonché lo sviluppo del patrimonio botanico e
vegetazionale autoctono”, prescrivendo altresì
che “per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui
al punto 3 dell’art. 3.03 va evitato: l’apertura di
nuove cave; la costruzione di nuove strade e
l’ampliamento di quelle esistenti; la allocazione
di discariche o depositi di rifiuti; la modifica-
zione dell’assetto idrogeologico. La possibilità di
allocare insediamenti abitativi e produttivi va
verificata tramite apposito studio di impatto pae-
saggistico sul sistema botanico/vegetazionale con
definizione delle eventuali opere di mitigazione.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art.
2.01) i modi per perseguire sia la conservazione
dei beni stessi, sia la loro appropriata frui-
zione/utilizzazione, sia la salvaguardia/ripristino
del contesto in cui sono inseriti” prescrivendo
altresì che “per tutti gli ambiti territoriali distinti
di cui all’art. 3.04, va evitata ogni alterazione
della integrità visuale e va perseguita la riqualifi-
cazione del contesto”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) dal punto di
vista paesaggistico si rappresenta quanto segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento ricade nella “zona lito-
ranea” (identificata nell’art. 3.07.2 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. ed entro cui è compresa l’area del
demanio marittimo) formata da una fascia di
profondità costante di 100 metri dal perimetro
interno del demanio marittimo. Per le “aree lito-
ranee” (comprensive delle zone adlitoranee e
delle zone litoranee) valgono i regimi di tutela di
cui all’art. 3.07.3 e le prescrizioni di base di cui
all’art. 3.07.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area d’intervento ricade nell’area di per-
tinenza e nell’area annessa dell’A.T.D. “bosco”
sottoposte alle prescrizioni di base dell’art. 3.10
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; 
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- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia, altresì,
che l’intervento progettuale interviene su aree inte-
ressate da specifici ordinamenti vincolistici previ-
genti all’entrata in vigore del P.U.T.T./P., quali usi
civici, vincolo paesaggistico di cui alla Legge
1497/39, decreti Galasso e vincolo idrogeologico,
nonché vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come
modificato dall’art. 142 del DLgs 42/2004.

Inoltre, si rileva che l’area ricade nel SIC
IT9150015 “Litorale di Gallipoli e Isola S.Andrea”.

Valutazione della compatibilità paesaggistica 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in oggetto,
dalla documentazione trasmessa, si evince che
l’Ambito Territoriale Esteso “B” di riferimento,
interessato dalla proposta progettuale, risulta carat-
terizzato da terreni con andamento planialtimetrico
pianeggiante, in prossimità della linea di costa, in
un contesto prettamente urbano (adiacenza del
campo sportivo, residenze limitrofe, stabilimento
balneare, strada litoranea e strada di accesso al
centro urbano dalla SS 101), sostanzialmente com-
promesso da un punto di vista della significatività
paesaggistica e, solo parzialmente, caratterizzato,
da un residuale grado di naturalità, attesa l’esi-
stenza di un’area boscata interessata direttamente
dalle opere di sistemazione dell’intersezione stra-
dale. 

Tuttavia, la zona di intervento, come sopra rile-
vato, oltre ad essere interessata da una serie di vin-
coli e tutele paesaggistiche, per ciò che riguarda il
P.U.T.T./P., e, quindi, con riferimento ai sistemi
“assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico”, “copertura botanico-vegetazionale, coltu-
rale”, “stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa”, risulta direttamente interessata dal-
l’area litoranea e ricade nell’area di pertinenza e
nell’area annessa di un bosco, che, in riferimento ai
sistemi “assetto geologico, geomorfologico e idro-

geologico” e “copertura botanicovegetazionale,
rappresentano specifiche peculiarità paesaggistiche
da tutelare e salvaguardare, ovvero elementi pae-
saggistici strutturanti.

Conseguentemente, essendo direttamente inte-
ressati dalle opere in oggetto alcuni Ambiti Territo-
riali Distinti, con la relativa “area di pertinenza” e/o
“area annessa” (ove le prescrizioni di base del
P.U.T.T./P. risultano direttamente vincolanti in
quanto costituenti il livello minimo inderogabile di
tutela), si riscontra la legittimità della richiesta di
deroga da parte del Comune di Gallipoli ai sensi del
punto 3.01 dell’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
rilevando che l’intervento proposto, contrasta con
le prescrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

La documentazione presentata evidenzia, quindi,
che l’intervento proposto comporta una trasforma-
zione fisica di adeguamento funzionale dei flussi di
traffico all’incrocio tra due rilevanti assi viari, inter-
ferendo con le peculiarità paesaggistiche comunque
presenti nell’ambito territoriale esteso e nel con-
testo di riferimento. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che l’intervento
proposto, con riferimento alla sua localizzazione,
atteso il contestuale obiettivo di recupero di situa-
zioni compromesse (quale lo stato di abbandono del
residuale bosco esistente) e di mitigazione degli
impatti, progetto riformulato rispetto alla soluzione
originaria significativamente impattante da un
punto di vista paesaggistico, sia sostanzialmente
compatibile con gli indirizzi di tutela previsti per
l’ambito esteso interessato nonché con le direttive
di tutela del P.U.T.T./P. per l’ambito esteso “B” in
cui le opere ricadono. 

Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata si rappresenta che questa, per la
sua articolazione planovolumetrica, risulta ammis-
sibile dal punto di vista paesaggistico-ambientale e
culturale in quanto andrà ad operare una trasforma-
zione dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi
che, come in precedenza specificato, si presenta
significativamente compromesso e per gran parte
privo di un rilevante grado di naturalità. 

Conclusioni e prescrizioni 
Per quanto attiene all’intervento proposto in

variante urbanistica ex art. 16, 3° e 4° comma, della
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Legge Regionale n. 13/01, ricadente in un A.T.E.
classificato “B” direttamente interessato dall’area
litoranea e ricadente nell’area di pertinenza e nel-
l’area annessa di un bosco, lo stesso configura una
deroga alle prescrizioni di base che, secondo le
N.T.A. del P.U.T.T./P. rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e si riscontra,
quindi, la legittimità della richiesta di deroga da
parte del Comune di Gallipoli ai sensi del punto
3.01 dell’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.,
fermo restando la successiva fase degli adempi-
menti comunali in sede di rilascio di autorizzazione
paesaggistica secondo le procedure di cui all’art.
146 del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii.. 

A riguardo, si prende atto che, in base alla docu-
mentazione pervenuta, e in particolare dalla già
citata nota comunale, risulta: 
- che l’intervento previsto in progetto risulta com-

patibile con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico-ambientali previste
nei luoghi con riferimento alla distanza dal
demanio (inferiore a 300 metri) e alla presenza di
vegetazione dunale; 

- è di assoluta necessità e di preminente interesse
per la popolazione residente; 

- non ha alternative localizzative trattandosi di
collegamento previsto nel vigente PRGC, tra due
tratti di viabilità esistente. 

Premesso quanto sopra, in relazione al provvedi-
mento di deroga previsto dall’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, nonchè in relazione al parere paesag-
gistico di cui all’art. 5.03 delle norme dello stesso
Piano Regionale, per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole a con-
dizione che vengano adottate le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento delle opere nel contesto pae-
saggistico di riferimento: 
- i movimenti di materia per la realizzazione delle

opere siano ridotti al minimo necessario, (sbanca-
menti, sterri, riporti) al fine di non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento; 

- sia garantita l’integrazione dei complessi vegeta-
zionali naturali presenti, mediante la ripiantuma-
zione delle essenze espiantate per la realizzazione
delle opere, nelle immediate vicinanze dell’area
d’intervento, con specifico riferimento alle aree
tuttora libere del bosco esistente, in adiacenza ai
nuovi tratti stradali, nelle previste aiuole sparti-
traffico (da trattare, quindi, a verde e dotate di
opportuni dispositivi di irrigazione), nonché in
quelle localizzate nel prospiciente parcheggio; 

- le pavimentazioni dei marciapiedi e dei par-
cheggi, siano realizzati con materiale drenante
(es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino, ecc.); 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“B” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.,
quest’ultimo relativamente ai lavori da eseguire per
la realizzazione di una intersezione stradale, nel-
l’area litoranea e nell’area di pertinenza e nell’area
annessa di un “bosco”, e contestualmente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.,
fermo restando, che rimane nelle competenze del-
l’Amministrazione Comunale, l’accertamento della
rispondenza dell’intervento alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente provvedimento, secondo le disposizioni del-
l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., non si poteva
procedere alla approvazione della variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 16 della L.R. 13/01 e, per-
tanto, il Comune di Gallipoli dovrà provvedere, a
seguito del rilascio del presente parere, alla defini-
tiva approvazione nel rispetto dei contenuti del pre-
sente provvedimento. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica secondo le
procedure di cui all’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004
e ss.mm.ii. a seguito di parere della Commissione
paesaggistica locale, e ciò prima del rilascio del
permesso di costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II
art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 
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Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio, al Comune di Gallipoli, del provvedimento di
deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. con prescrizioni, nonché del parere pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. nei termini precisati nel paragrafo Con-
clusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Gallipoli
(LE), relativamente agli interventi previsti, il prov-
vedimento di deroga, di cui all’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. con le prescrizioni riportate
nel paragrafo Conclusioni e prescrizioni, nonché il
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., fermo restando, per gli interventi
esecutivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di
autorizzazione paesaggistica secondo le procedure
di cui all’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii.
e ciò prima del rilascio del P.C. stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del
P.U.T.T./Paesaggio;

DI TRASMETTERE al Comune di Gallipoli
(LE) copia autentica del presente provvedimento
unitamente a copia vidimata degli elaborati di pro-
getto a cura del Servizio proponente;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 562

D.G.R. 20 dicembre 2010, n. 2866 - Documento
di indirizzo Economico - Funzionale del Servizio
Sanitario Regionale per l’anno 2010 e per il
triennio 2010 - 2012 - Progetto “Telecardiologia”
- Modifica.

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione 20 dicembre 2010, n.2866 la
Giunta Regionale ha approvato il Documento di
indirizzo Economico - Funzionale del Servizio
Sanitario Regionale per l’anno 2010 e per il triennio
2010 - 2012. 
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Con il presente provvedimento si procede alla
correzione di errore materiale rilevato nella stesura
del paragrafo 5.30 (Progetto “Telecardiologia”) del
Documento di Indirizzo Economico Funzionale del
Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2010 e per
il triennio 2010-2012 allegato alla D.G.R.
n.2866/2010 che recita: 

Con deliberazione di giunta regionale n. 483 del
31/3/2008 l’Ares è stata incaricata di predisporre
bando di gara per l’espletamento del servizio pro-
gettazione, realizzazione, manutenzione e gestione
di un sistema integrato di servizi di tele cardiologia
funzionale al sistema di emergenza urgenza della
Regione Puglia. 

A seguito dell’espletamento della procedura di
gara il servizio è stato reso operativo e, pertanto,
necessita sostenerne la realizzazione ivi comprese
le sue evoluzioni (integrazione con sistema Edotto e
sistema 118, progetto Carpe Diem AOU Policli-
nico, ecc.). 

E’, pertanto, destinata una somma pari ad €
700.000,00 per l’anno 2010 per la realizzazione del
Progetto di Telecardiologia Puglia. 

Il competente Servizio PATP è autorizzato al pre-
lievo delle somme di cui innanzi dal capitolo
741090 del bilancio 2010 da destinarsi per le atti-
vità di cui innanzi e da liquidarsi all’Ares previa
rendicontazione delle attività e dei risultati rag-
giunti e previa verifica da parte dello stesso Ser-
vizio e del TSE Puglia. 

Il testo del par. 5.30 (Progetto “Telecardiologia”)
va sostituito con il seguente: 

5.30 Progetto Telecardiologia 
In data 23.04.2010 è stato sottoscritto tra le

parti (Regione Puglia - Cardio On line Europe
S.r.l.) il contratto della durata di tre anni, per la
fornitura del Servizio di Telecardiologia sul terri-
torio pugliese, attraverso la trasmissione in tempo
reale dei dati clinico - strumentali dal luogo di soc-
corso alla Centrale Operativa del 118 che consente
un risparmio in caso di mancato ricovero ospeda-
liero ed una corretta e tempestiva diagnosi pre-
ospedaliera nelle sindromi coronariche acute. In
relazione alla previsione contrattuale di incre-
mento delle attività e nei limiti indicati dal con-
tratto sottoscritto, si rende necessario autorizzare
il competente Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione al prelievo della

somma di € 700.000,00 di cui innanzi dal capitolo
741090 del Bilancio anno 2010. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. d) della L.R. 4/2/1997 n. 7. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della Responsabile A.P. “
Asse III FERS” del servizio PATP e del Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente: 

1) di modificare il Documento di Indirizzo Econo-
mico Funzionale del Servizio Sanitario Regio-
nale per l’anno 2010 e per il triennio 2010-2012
allegato alla D.G.R. n.2866/2010 al paragrafo
5.30 (Progetto “Telecardiologia”) così come di
seguito indicato: 
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5.30 Progetto Telecardiologia 
In data 23.04.2010 è stato sottoscritto tra le
parti (Regione Puglia - Cardio On line Europe
S.r.l.) il contratto della durata di tre anni, per la
fornitura del Servizio di Telecardiologia sul
territorio pugliese, attraverso la trasmissione
in tempo reale dei dati clinico - strumentali dal
luogo di soccorso alla Centrale Operativa del
118 che consente un risparmio in caso di man-
cato ricovero ospedaliero ed una corretta e
tempestiva diagnosi pre-ospedaliera nelle sin-
dromi coronariche acute. In relazione alla pre-
visione contrattuale di incremento delle attività
e nei limiti indicati dal contratto sottoscritto, si
rende necessario autorizzare il competente Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione al prelievo della somma di €
700.000,00 di cui innanzi dal capitolo 741090
del Bilancio anno 2010. 

2) di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 563

P.O. FSE Puglia 2007-2013 “Asse II - Occupabi-
lità” (categoria di spesa 65). Potenziamento dei
servizi già effettuati presso i centri per l’impiego
mediante l’utilizzo del personale degli Enti della
Formazione Professionale. D.G.R. n. 136 del
31/1/2011. Proroga termini.

Assente l’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena
Gentile, l’Assessore alla Formazione Professionale,
dr.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente ufficio e confermata dai Diri-
genti del Servizio Politiche per il Lavoro, dr.ssa
Luisa Anna Fiore, e del Servizio Formazione Pro-
fessionale nonché Autorità di Gestione del P.O. FSE
2007/2013, dr.ssa Giulia Campaniello, riferiscono
quanto segue: 

• la G.R. con deliberazione n. 136 del 31/1/2011
ha: 
1. disposto, in deroga all’art. 4 dell’Atto d’In-

tesa approvato con deliberazione di G.R. n. 23
del 20/1/2009, la liquidazione a favore delle
Province pugliesi delle mensilità di gennaio,
febbraio e marzo 2011, sempre nella misura
del 95% del finanziamento spettante; 

2. subordinato la liquidazione della restante
somma all’acquisizione, da parte del Servizio
Politiche per il Lavoro, dei provvedimenti
definitivi in esito all’attività di verifica e con-
trollo delle attività realizzate del P.O.R.
Puglia 2000/2006 e P.O. FSE 2007/2013, di
competenza dell’ufficio Monitoraggio, Vigi-
lanza e Controllo del Servizio F.P.; 

3. autorizzato l’Autorità di Gestione del P.O.
FSE 2007/2013 -nel caso dovessero essere
confermati, dal competente ufficio Monito-
raggio, Vigilanza e Controllo, tagli alla certi-
ficazione di spesa prodotta dalle Amministra-
zioni Provinciali per le attività realizzate e
oggetto delle verifiche di che trattasi -a for-
nire apposite disposizioni, al Servizio Poli-
tiche per il Lavoro, indicando i termini e le
modalità di recupero delle spese non ricono-
sciute. 

Considerato che a tutt’oggi non si è concluso
l’iter amministrativo, essendo ancora in corso l’ac-
quisizione delle controdeduzioni, si rende neces-
sario, sempre in deroga a quanto disposto dall’art. 4
dell’Atto d’Intesa approvato con deliberazione di
G.R. n. 23 del 20/1/2009 e al fine di non creare
disagi ai lavoratori provenienti dagli Enti di Forma-
zione convenzionati con la Provincia, prorogare i
termini previsti dalla succitata D.G.R. n. 136/2011
al 30/6/2011, liquidando a favore delle Province
pugliesi le mensilità relative ai mesi di aprile,
maggio e giugno 2011, sempre nella misura del
95% del finanziamento spettante, fermo restando
quanto già previsto ai precedenti punti 2 e 3 della
più volte richiamata D.G.R. n. 136/2011. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTE-
GRAZ. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

11608



11609Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 19-04-2011

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, su proposta dei Dirigenti
del Servizio Formazione Professionale e del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, sulla base delle dichia-
razioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con il
quale tra l’altro attestano che il presente provvedi-
mento e di competenza della G.R. - ai sensi dell’art.
4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla delibera-
zione di G.R. n. 3261/98 - propongono alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce dai Dirigenti
del Servizio Formazione Professionale e del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che qui si intende integralmente riportato;

• di disporre -in deroga all’art. 4 dell’Atto d’Intesa
approvato con deliberazione di G.R. n. 23 del
20/1/2009 e al fine di non creare disagi ai lavora-
tori provenienti dagli Enti di Formazione con-
venzionati con la Provincia -la proroga dei ter-
mini previsti dalla succitata D.G.R. n. 136/2011
al 30/6/2011, liquidando a favore delle Province
pugliesi le mensilità relative ai mesi di aprile,
maggio e giugno 2011, sempre nella misura del
95% del finanziamento spettante, fermo restando
quanto già previsto ai precedenti punti 2 e 3 della
più volte richiamata D.G.R. n. 136/2011;

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 marzo 2011, n. 586

D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 - Artt. 19 e 4
bis - Rinnovo degli incarichi dei Direttori delle
Aree di coordinamento “Politiche per lo Svi-
luppo Economico, Lavoro e Innovazione” e
“Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti” e dell’incarico di Segretario
Generale della Giunta regionale.

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione riferisce quanto segue: 

Con Atto di alta organizzazione adottato con
D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 sono state istituite
le Aree di Coordinamento. 

L’art. 17 dell’Atto succitato prevede che “l’inca-
rico di Direttore di Area ha natura di affidamento
intuitu personae ed è attribuito dalla Giunta Regio-
nale”. 

Con D.P.G.R. n. 213 del 3 marzo 2010, di modi-
fica e integrazione al D.P.G.R. n. 161/2008 il Segre-
tariato Generale della Giunta Regionale è stato rico-
nosciuto come struttura direzionale parificata alle
Aree di coordinamento. Al medesimo è preposto un
Segretario Generale il cui incarico ha natura di affi-
damento intuitu personae ed è attribuito dalla
Giunta regionale secondo i criteri, le procedure e le
modalità previste dal citato art. 17, anche per
quanto attiene alla determinazione del relativo trat-
tamento economico. 

Con D.G.R. n. 1178 del 18.05.2010 è stata
disposta, ai sensi dell’art. 19, co. 2, del D.P.G.R. n.
161, del 22.02.2008, come modificato con D.P.G.R.
n. 414 del 21.04.2010, la proroga degli incarichi in
essere dei Direttori delle Aree di Coordinamento,
conferiti con Deliberazione di G.R. n. 1444 del
30.07.2008 e con successive deliberazioni di
Giunta n. 1771 del 24.09.2008 e n. 1660 del
15.09.2009. 

In forza di tale proroga il 27 marzo 2011 giunge-
ranno a scadenza gli incarichi dei Direttori delle
Aree: 
- Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e

Innovazione; 
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- Politiche per lo Sviluppo Rurale; 
- Politiche per la Promozione del Territorio, dei

Saperi e dei Talenti. 

Nella stessa data perverrà altresì a scadenza l’in-
carico del Segretario Generale della Giunta, confe-
rito al Dott. Romano Donno con deliberazione n.
510 del 23/02/2010 e successivamente prorogato
con deliberazione n. 1710 del 19/07/2010. 

Con D.G.R. n. 2682 del 28 dicembre 2009 è stato
affidato ad interim al Dott. Mario Aulenta, già
Direttore dell’Area Programmazione e Finanza,
giusta D.G.R. 1660 del 15 settembre 2009, l’inca-
rico di Direttore dell’Area “Politiche per la promo-
zione della salute, delle persone e delle pari oppor-
tunità”. 

A seguito della Comunicazione dell’Assessore
alle Risorse Umane, Semplificazione e Sport, Ing.
Maria Campese PER/COM/2011/00001, avente ad
oggetto “Conferimento incarichi di Direttore di
Area in scadenza”, la Giunta Regionale, nella
seduta del 15.03.2011, con decisione assunta a ver-
bale, ha formulato il seguente indirizzo: 
- “procedersi all’emanazione immediata degli

avvisi pubblici per l’acquisizione delle candida-
ture relative alle Aree di coordinamento “Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale”e”Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità”; 

- “procedersi, con apposito atto deliberativo di
G.R. da predisporsi da parte del Servizio Perso-
nale, al rinnovo dell’incarico di Direttore del-
l’Area “Politiche per lo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione”, e dell’Area “Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti” mediante conferma, rispettivamente, del-
l’Avv. Davide Filippo Pellegrino e del Dott. Fran-
cesco Palumbo per la durata di anni tre e,
comunque, nei termini di cui all’art. 19 del
D.P.G.R. n. 161/2008 come novellato dal
D.P.G.R. n. 414/2010”; 

- “procedersi, con apposito atto deliberativo di
G.R. da predisporsi da parte del Servizio Perso-
nale, al rinnovo dell’incarico di Segretario Gene-
rale della Giunta regionale, mediante conferma
del Dott. Romano Donno, per la durata di anni tre
e, comunque, nei termini di cui all’art. 19 del
D.P.G.R. n. 161/2008 come novellato dal
D.P.G.R. n. 414/2010”. 

Preso atto che in data 21 marzo 2011 è stata resa
la certificazione di rientro nel patto di stabilità
interno per l’anno 2010, che determina il venir
meno del divieto assunzionale previsto dall’art. 76,
comma 4, L. 133/2008. 

Obiettivi 
I Direttori innanzi confermati, nell’esercizio

delle proprie competenze e nell’ambito delle atti-
vità e funzioni rientranti nell’area di appartenenza,: 
1. assicurano una governance innovativa e inte-

grata delle politiche di cooperazione istituzio-
nale e territoriale; 

2. curano l’integrazione e il coordinamento degli
strumenti di programmazione e degli interventi
normativi e regolamentari di pertinenza; 

3. definiscono, nell’ambito del programma del
governo regionale e degli altri strumenti di pro-
grammazione strategica, le attività prioritarie
traguardabili entro la fine dell’incarico; 

4. orientano l’azione amministrativa verso un’ar-
monica integrazione con gli enti regionali stru-
mentali al fine di esaltarne le sinergie; 

5. promuovono procedure e soluzioni improntate
ai criteri di semplificazione e innovazione
amministrativa idonee a valorizzare le compe-
tenze e il ruolo dei dipendenti regionali; 

6. curano la valutazione degli effetti prodotti dal-
l’azione pubblica e della qualità delle procedure
e degli atti adottati; 

7. introducono nell’azione dell’amministrazione
adeguate modalità di auditing dei cittadini e dei
dipendenti; 

8. assicurano la riduzione e qualificazione della
spesa pubblica. 

Contratto di lavoro 
Ognuno degli incarichi di Direttore di Area,

come sopra confermati e l’incarico di Segretario
Generale della Giunta regionale avranno una durata
di tre anni, comunque non eccedente i 90 giorni
dalla data di proclamazione del nuovo Presidente
della giunta regionale ai sensi dell’art. 19, comma
2, DPGR n. 161/2008 e salvo proroga. I medesimi
incarichi decorreranno dal 27 marzo 2011. A cia-
scun Direttore di Area e al Segretario Generale
della Giunta regionale sarà attribuito un trattamento
annuo base omnicomprensivo lordo di euro
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e
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una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da
corrispondere all’esito e in misura proporzionale
alla valutazione annuale compiuta dalla Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 27, comma 4, DPGR
n. 161/2008. Le predette somme sono soggette alle
limitazioni di cui all’art 9, comma 2, L.122/2010. 

In considerazione di quanto previsto dall’articolo
17, comma 5, DPGR n. 161/2008, i Direttori di
Area sottoscriveranno un contratto di lavoro subor-
dinato a tempo determinato conforme allo schema
allegato alla DGR 1444/08. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI: 

La spesa riveniente dall’adozione del presente
atto trova copertura con gli impegni assunti con
determinazioni del dirigente del Servizio Personale
e organizzazione, n. 7 e 8 del 14 gennaio 2011, sui
competenti capitoli di spesa del Bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2011. 

L’Assessore relatore propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 17. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Umane, Semplificazione e Sport; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Personale
e Organizzazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

A. Di rinnovare, attesa l’intervenuta certificazione
di rientro nel patto di stabilità interno per l’anno

2010, che determina il venir meno del divieto
assunzionale previsto dall’art. 76, comma 4, L.
133/2008: 
1. l’incarico di Direttore dell’Area “Politiche

per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Inno-
vazione”, mediante conferma dell’Avv.
Davide Filippo Pellegrino per la durata di
anni tre e, comunque, nei termini di cui
all’art. 19 del D.P.G.R. n. 161/2008 come
novellato dal D.P.G.R. n. 414/2010”; 

2. l’incarico di Direttore dell’Area “Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti, mediante conferma del Dott.
Francesco Palumbo per la durata di anni tre
e, comunque, nei termini di cui all’art. 19 del
D.P.G.R. n. 161/2008 come novellato dal
D.P.G.R. n. 414/2010”; 

3. l’incarico di Segretario Generale della
Giunta regionale, mediante conferma del
Dott. Romano Donno dal 27.03.2011 per la
durata di anni tre e, comunque, nei termini di
cui all’art. 19 del D.P.G.R. n. 161/2008
come novellato dal D.P.G.R. n. 414/2010”. 

B. Di confermare al Dott. Davide Filippo Pelle-
grino e al dott. Francesco Palumbo la responsa-
bilità dei Servizi già affidati ad interim con pre-
cedenti atti giuntali. 

C. Di assegnare ai Direttori come innanzi rinno-
vati, nell’esercizio delle competenze e nell’am-
bito delle attività e funzioni rientranti nell’area
di appartenenza, i seguenti obiettivi: 
1. assicurare una governance innovativa e inte-

grata delle politiche di cooperazione istitu-
zionale e territoriale; 

2. curare l’integrazione e il coordinamento
degli strumenti di programmazione e degli
interventi normativi e regolamentari di perti-
nenza; 

3. definire, nell’ambito del programma del
governo regionale e degli altri strumenti di
programmazione strategica, le attività prio-
ritarie traguardabili entro la fine dell’inca-
rico; 

4. orientare l’azione amministrativa verso
un’armonica integrazione con gli enti regio-
nali strumentali al fine di esaltarne le
sinergie; 
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5. promuovere procedure e soluzioni impron-
tate ai criteri di semplificazione e innova-
zione amministrativa idonee a valorizzare le
competenze e il ruolo dei dipendenti regio-
nali; 

6. curare la valutazione degli effetti prodotti
dall’azione pubblica e della qualità delle
procedure e degli atti adottati; 

7. introdurre nell’azione dell’amministrazione
adeguate modalità di auditing dei cittadini e
dei dipendenti; 

8. assicurare la riduzione e qualificazione della
spesa pubblica. 

D. Di confermare l’attribuzione al Segretario
Generale della Giunta Regionale delle funzioni
di dettaglio riportate nell’allegato A della
D.G.R. n. 510 del 23/02/2010. 

E. Di stabilire che gli incarichi di Direttore del-
l’Area “Politiche per lo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione”, di Direttore dell’Area
“Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti” e di Segretario Generale
della Giunta regionale, come innanzi rinnovati,
avranno una durata di tre anni, comunque non
eccedente i 90 giorni dalla data di proclama-
zione del nuovo Presidente della giunta regio-
nale (ai sensi dell’art. 19, comma 2, DPGR n.
161/2008), salvo proroghe e che i medesimi
decorreranno dal 27 marzo 2011. Di dare man-
dato agli uffici competenti di redigere i contratti
di lavoro a tempo determinato dei suddetti
Direttori di Area, quantificando in euro
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom-
prensivo lordo, da corrispondere in tredici men-
silità, e in euro 30.000,00 la retribuzione di
risultato, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale com-
piuta dalla Giunta regionale ai sensi dell’arti-
colo 27, comma 4, DPGR n. 161/2008. Le pre-
dette somme sono soggette alle limitazioni di
cui all’art. 9, comma 2 L. 122/2010.

F. Di affidare ad interim al dott. Bernardo Nota-
rangelo la direzione dell’Area Presidenza e
Relazioni Istituzionali nonché ogni altro inca-
rico facente capo al dott. Leonardo Volpicella
con decorrenza dalla data di scadenza dell’inca-
rico di Direttore di Area di quest’ultimo.

G. Di dare mandato al Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione di procedere all’ema-
nazione immediata degli avvisi pubblici per
l’acquisizione delle candidature relative alle
Aree di coordinamento “Politiche per lo Svi-
luppo Rurale”e”Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Oppor-
tunità”; 

H. Di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a
cura del Servizio Personale e organizzazione; 

I. Di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2011, n. 587

Art. 30 L.R. 4/2010 - Sentenza Corte Costituzio-
nale 23 febbraio 2011, n. 68. Disposizioni attua-
tive.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione del 15/12/2009, n. 2477, la
Giunta Regionale ha approvato i criteri e le proce-
dure per l’attivazione dell’istituto dell’in house pro-
viding nonché le Linee Guida per la costituzione,
attivazione e gestione delle società strumentali alle
attività delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale di Puglia. 

Con l’articolo 30 della legge regionale del
25/2/2010, n. 4, (cd Omnibus) è stato modificato
l’articolo 25 (Utilizzo personale imprese appalta-
trici) della precedente legge regionale 3 agosto
2007, n. 25. Tale ultima norma, fatte salve le previ-
sioni della contrattazione collettiva, ove più favore-
voli, introduceva il vincolo per la Regione, gli enti,
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le aziende e le società strumentali della Regione
Puglia di prevedere nei bandi di gara, negli avvisi e,
in ogni caso, nelle condizioni di contratto per l’affi-
damento di servizi, l’assunzione a tempo indetermi-
nato del personale già utilizzato dalla precedente
impresa o società affidataria dell’appalto nonché la
garanzia delle condizioni economiche e contrattuali
esistenti, ove più favorevoli. In ogni caso, la norma
prevedeva che la “clausola di protezione sociale” si
applicasse in misura proporzionale alla quantità dei
servizi appaltati. 

Vista la Sentenza n°68/2011 della Corte Costitu-
zionale relativa al giudizio di legittimità costituzio-
nale degli artt. 2, commi 1, 2 e 4, 13, 15, 16, commi
1, 2 e 3, 17, 18, 19, commi 1, 6 e 8, 20, 21, commi
1, 4, 5 e 6, 22, comma 1, 24, commi 1 e 3, 26 e 30
della legge della Regione Puglia 25 febbraio 2010,
n. 4 (Norme urgenti in materia di sanità e servizi
sociali) promosso dal Presidente del Consiglio dei
ministri con ricorso notificato il 7-10 maggio 2010,
depositato in cancelleria il 14 maggio 2010 ed
iscritto al n. 77 del registro ricorsi 2010. 

Considerato che, in particolare, per quanto con-
cerne l’art. 30 della L.R. n. 4/2010, la Corte Costi-
tuzionale ha: 
a) confermato la piena validità della «clausola

sociale» (nota anche come clausola di «prote-
zione» o di «salvaguardia» sociale, o anche
come «clausola sociale di assorbimento») intro-
dotta dall’art. 25 della L.R. n.25/2007 con le
ulteriori modifiche ed integrazioni introdotte
con l’art. 30 della L.R. n. 4/2010, ivi compresa
l’applicabilità della medesima «clausola » anche
nel caso di affidamento dei servizi in favore di
società strumentali costituite dalla Regione,
dagli enti o dalle aziende della Regione Puglia e
tra società strumentali della Regione, degli enti
o delle aziende della Regione Puglia; 

b) rilevato la violazione dell’art. 97 della Costitu-
zione “sia per l’assenza di criteri di traspa-
renza, pubblicità e imparzialità per il recluta-
mento di personale delle società a partecipa-
zione pubblica totale o di controllo, sia perché il
maggior onere derivante dall’obbligo posto
all’affidatario di assumere «a tempo indetermi-
nato» il personale già utilizzato si riflette -
anche nel caso di imprese o società affidatarie
dell’appalto interamente private - sui principi di

legalità e di buon andamento della pubblica
amministrazione affidante in termini di non
conformità alle disposizioni sulla «clausola
sociale», di minore apertura dei servizi alla con-
correnza e di maggiori costi, considerato che
l’obbligo eccede i limiti temporali dell’affida-
mento del servizio”; 

c) dichiarato l’illegittimità Costituzionale dell’art.
30, comma 1, limitatamente all’introduzione del
vincolo di assunzione a tempo indeterminato
“quale imposizione alle nuove imprese o società
affidatarie dell’appalto anziché prevedere uni-
camente l’«utilizzo» del personale della prece-
dente impresa o società affidataria”; 

d) dichiarato l’illegittimità Costituzionale dell’art.
30, comma 4, “nella parte in cui prevede la sta-
bilizzazione di personale della precedente
impresa o società affidataria dell’appalto, senza
alcuna forma selettiva”, ferma rimanendo l’ap-
plicazione, alle ipotesi previste dalle disposi-
zioni impugnate, della «clausola sociale» in
senso proprio nei termini prescritti dalle norme e
dai contratti collettivi vigenti, e in permanenza
dell’affidamento del servizio. 

Rilevato che la Corte Costituzionale, con la citata
sentenza n. 68/2011, ha statuito - nei termini sopra
indicati - in relazione alle modalità attraverso le
quali assumere il personale delle società in house e
non già sui poteri delle amministrazioni regionali a
costituire tali società. 

Considerata la legittimità dei provvedimenti
costitutivi delle società in house, nonché delle pro-
cedure di affidamento dei servizi da parte delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale,
comprese quelle concernenti l’applicazione della
«clausola sociale» effettuata dalle società in house
costituite dalle predette Aziende ed Enti (TAR
Puglia, Lecce, ordinanza n. 772/2010; sentenza n.
12/2010, n. 1134/2010; TAR Puglia, Bari, n.
2011/2009; n. 1890/2010, n. 1891/2010, n.
1892/2010, n. 1893/2010; Consiglio di Stato, sen-
tenze n. 1572/2011, n. 1573/2011). 

Rilevato che, fatta salva l’applicazione della
«clausola sociale» mediante l’utilizzazione del per-
sonale già impiegato dalla precedente impresa o
società affidataria dell’appalto nonché la garanzia
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delle condizioni economiche e contrattuali vigenti
al momento del passaggio del personale dipendente
da impresa privata a società in house, la Regione
Puglia, con la D.G.R. n. 2477/2009, ha previsto tra
i Vincoli e gli Obiettivi di cui al punto 3 (Recluta-
mento del personale e vincoli normativi) lettera a
(Assunzioni e procedure di reclutamento) che «Le
procedure di reclutamento e di assunzione effet-
tuate dalla società in house devono rispettare le
norme ed i vincoli applicabili alle Aziende o Istituti
del Servizio sanitario», disponendo, altresì, che «La
società “in house” è tenuta, sotto propria respon-
sabilità, alla verifica dei requisiti previsti per l’ac-
cesso alla categoria, profilo e mansione da parte
dei candidati da assumere». 

Tali indicazioni previste dalla D.G.R. n.
2477/2009 sono prescrittive per le società in house
nel caso di reclutamento ed assunzione di operatori
al di fuori dell’utilizzo di personale sottoposto alla
«clausola sociale» e per attività o servizi aggiuntivi
non precedentemente affidati dall’Azienda sanitaria
ad altra impresa o società privata. 

Considerato, quindi, che: 
1) nelle procedure di applicazione della «clausola

sociale» di all’art. 30 della L.R. n. 4/2010 le
nuove imprese o società affidatarie, ivi com-
prese le Società strumentali costituite dalle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio-
nale, debbano prevedere l’utilizzo del personale
della precedente impresa o società affidataria; 

2) l’applicazione della «clausola sociale» avvenga
“in misura proporzionale alla quantità di servizi
appaltati” (comma 2 dell’art. 25 della L.R. n.
25/2007, come sostituito con l’art. 30 della L.R.
n. 4/2010), assicurando al personale della prece-
dente impresa o società affidataria dell’appalto
«la garanzia delle condizioni economiche e con-
trattuali già in essere» limitatamente alla «per-
manenza dell’affidamento in servizio», così
come statuito dalla Corte Costituzionale con la
sentenza n. 68/2011 al paragrafo 12.2. 

3) in caso di assunzione di ulteriore personale
rispetto a quello sottoposto alla «clausola
sociale» derivante da ulteriori affidamenti alla
società in house di attività ovvero in caso di
selezione da operarsi tra il personale “già utiliz-
zato dalla precedente impresa o società affida-

taria dell’appalto” derivante dall’applicazione
della «clausola sociale» in misura proporzionale
alla quantità di servizi appaltati, le società in
house debbano procedere ad esperire procedure
selettive secondo i criteri di cui alle Linee guida
approvate con D.G.R. n. 2477/2009; 

Si ritiene, pertanto, che il percorso di autoprodu-
zione dei servizi mediante affidamento alle società
in house costituite dalle Aziende sanitarie possa
proseguire in ottemperanza al disposto della sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 68/2011 ed alle
disposizioni attuative di cui al presente schema di
provvedimento. 

Si ritiene opportuno inoltre, ai fini del rispetto
degli obblighi rivenienti dall’approvazione del
Piano di Rientro di cui alla L.R. 2/2011, che le
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale
garantiscano, per l’autoproduzione dei servizi attra-
verso Società strumentali, l’invarianza - o la ridu-
zione - dei costi già sostenuti per i medesimi servizi
oggetto di affidamento, nonché la trasmissione, con
periodicità trimestrale, della rendicontazione dei
costi sostenuti per l’autoproduzione dei servizi e le
ulteriori informazioni richieste dalla DGR n.
2477/2009. 

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione delle disposizioni attuative di cui al
presente schema di provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001
s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e del Dirigente del Servizio
PAOS dell’Assessorato alle Politiche della Salute; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente, così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente: 

1) di stabilire che nelle procedure di applicazione
della «clausola sociale» di cui all’art. 30 della
L.R. n. 4/2010, le nuove imprese o società affi-
datarie, ivi comprese le Società strumentali
costituite dalle Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale, secondo l’orientamento
espresso dalla Corte Costituzionale con sentenza
n. 68/2011, debbano prevedere l’utilizzo del per-
sonale della precedente impresa o società affida-
taria; 

2) di specificare che la «clausola sociale» deve
essere applicata “in misura proporzionale alla
quantità di servizi appaltati” (art. 25, comma 2,
della L.R. n. 25/2007, così come sostituito con
l’art. 30 della L.R. n. 4/2010), assicurando al
personale della precedente impresa o società
affidataria dell’appalto «la garanzia delle condi-
zioni economiche e contrattuali già in essere»
limitatamente alla «permanenza dell’affida-
mento in servizio», così come statuito dalla
Corte Costituzionale con la sentenza n. 68/2011; 

3) di specificare che, in caso di assunzione di ulte-
riore personale rispetto a quello sottoposto alla
«clausola sociale» derivante da ulteriori affida-
menti di attività alla società in house ovvero in
caso di selezione da operarsi tra il personale “già
utilizzato dalla precedente impresa o società

affidataria dell’appalto” derivante dall’applica-
zione della «clausola sociale» in misura propor-
zionale alla quantità di servizi appaltati, le
società in house debbano fare ricorso a proce-
dure selettive secondo i criteri di cui alle linee
guida approvate con D.G.R. n. 2477/2009; 

4) di stabilire che le Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale, per l’autoproduzione dei
servizi attraverso Società strumentali, debbano
garantire l’invarianza - o la riduzione - dei costi
già sostenuti per i medesimi servizi oggetto di
affidamento. 

5) di stabilire che le Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale debbano trasmettere all’As-
sessorato alle Politiche della Salute, con periodi-
cità trimestrale, la rendicontazione dei costi
sostenuti per l’autoproduzione dei servizi
nonchè le informazioni di cui alla DGR n.
2477/2009; 

6) di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2011, n. 588

D.G.R. n° 587 del 28/03/2011 - Disposizioni
attuative Sentenza Corte Costituzionale n.
68/2011 - Provvedimento Commissario Straordi-
nario ASL LE n. 85/2011 - Presa d’atto.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 3
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica e dal Dirigente del Servizio
PAOS, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione n° 587 del 28/03/2011 la
Giunta Regionale ha adottato le disposizioni attua-
tive della Sentenza n°68/2011 della Corte Costitu-
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zionale in relazione all’art. 30 della legge della
Regione Puglia 25 febbraio 2010, n. 4 (Norme
urgenti in materia di sanità e servizi sociali). 

Con nota prot. n.24/159/SP del 21/03/2011 l’As-
sessore alle Politiche della Salute, in relazione al
percorso a suo tempo avviato dall’ASL LE con la
costituzione della società di in house providing
“Sanitaservice ASL LE” di cui alla Deliberazione
del Direttore Generale n.44 del 18/01/2010 ed al
successivo affidamento dei servizi disposto con
Deliberazione del D.G. n.2304 del 28/07/2010 su
cui si è registrata la pronuncia favorevole da parte
del Consiglio di Stato e tenuto conto della Sentenza
della Corte Costituzione n°68/2011, ha ritenuto che
il Commissario Straordinario dell’ASL LE potesse
“riattivare il percorso di cui innanzi procedendo
all’affidamento delle attività per un periodo tempo-
rale congruo osservando quanto previsto dalle
Linee Guida regionali di cui alla DGR n.2477/2009
e quanto contenuto nella Sentenza della Corte con
particolare riferimento all’utilizzo degli operatori
attualmente addetti nei servizi oggetto di affida-
mento alla Sanitaservice applicando la “clausola
sociale” senza che siano operate modifiche ai ter-
mini dei rapporti contrattuali individuali degli ope-
ratori attualmente dipendenti dalle società private”
ed ha, pertanto, invitato lo stesso Commissario
Straordinario dell’ASL LE “di predisporre idoneo
provvedimento per la riattivazione del percorso
subordinandone l’efficacia all’intervenuta presa
d’atto da parte della Giunta Regionale”. 

Vista la nota prot. 48038/2011 del 24/03/2011
dell’ASL LE con la quale è stata trasmessa la Deli-
bera del Commissario Straordinario n°85 del 24
marzo 2011 con cui si riattiva il procedimento già
avviato con la costituzione della società Sanitaser-
vice ASL LE S.r.l. Unipersonale alla quale verranno
affidate le attività di ausiliariato a supporto dei ser-
vizi sanitari di cui alla deliberazione del Direttore
Generale del 18/01/2010, n. 44, per un periodo di
anni 6 (sei), salvo rinnovo alla scadenza, utiliz-
zando 680 operatori attualmente addetti nei servizi
oggetto di affidamento, applicando la “clausola
sociale”, senza che siano operate modifiche ai ter-
mini dei rapporti contrattuali individuali degli ope-
ratori attualmente dipendenti dalle società private. 

Posto in evidenza che l’efficacia della Delibera
del Commissario Straordinario n°85 del 24 marzo

2011 è subordinata alla presa d’atto da parte della
Giunta Regionale. 

Si ritiene, pertanto, di sottoporre alle valutazioni
della Giunta il provvedimento dell’ASL LE. 

“COPERTURA FINANZIARIA L.R. N.28/01
e S.M.I.” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria né di entrata, né di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica 

Silvia Papini

Il presente provvedimento a norma dell’art. 4
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/1997 rientra nella
competenza della Giunta regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
PGS dell’Assessorato alle Politiche della Salute; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente, così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente: 

1) di prendere atto della Delibera del Commissario
Straordinario del 24/03/2011, n.85, ad oggetto
“DDG n.2304/2010 “Sanitaservice ASL LE
S.r.l. Unipersonale -affidamento dei servizi -
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adempimenti - Riattivazione del percorso di affi-
damento del servizio” con la quale l’ASL LE ha
deliberato di “proseguire nel percorso già
avviato con la costituzione della società Sanita-
service ASL LE S.r.l. Unipersonale alla quale
verranno affidate le attività di ausiliariato a
supporto dei servizi sanitari di cui alla delibera-
zione del Direttore Generale n. 44 del
18/01/2010 per un periodo di anni 6(sei), salvo
rinnovo alla scadenza” e di “utilizzare gli ope-
ratori attualmente addetti nei servizi oggetto di
affidamento applicando la clausola sociale
senza che siano operate modifiche ai termini dei
rapporti contrattuali individuali degli operatori
attualmente dipendenti dalle società” nonché di
“dare mandato all’Amministratore Unico di
proseguire negli atti amministrativi finalizzati
all’assunzione di n. 680(seicentottanta) unità
come individuate nell’elenco allegato sub A), ed
all’acquisto di beni e servizi necessari per
l’avvio dell’attività propria della società, come
da precedenti deliberazioni e da statuto
sociale”; 

2) di disporre che l’ASL LE nella riattivazione del
percorso di autoproduzione dei servizi si attenga
alle disposizioni attuative di cui alla DGR n°
587 del 28/03/2011; 

3) di stabilire che l’ASL LE per l’autoproduzione
dei servizi attraverso la società strumentale
“Sanitaservice ASL LE S.r.l. Unipersonale”
deve garantire l’invarianza o la riduzione dei
costi già sostenuti per i medesimi servizi oggetto
di affidamento; 

4) di stabilire che l’ASL LE è, altresì, obbligata a
trasmettere all’Assessorato alle Politiche della
Salute, con periodicità trimestrale, la rendicon-
tazione dei costi sostenuti per la autoproduzione
dei servizi nonché le informazioni di cui alla
DGR n.2477/2009; 

5) di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento sul B.U.R. della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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